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L'INGEGNERIA SANITARIA 
Periodico mensile teenico - igienico illustrato 

Progetto d'Edificio 
PER SCUOLE ELEMENTAR I 

Premiato al concot·so Gariboldi (l) 

(Veggasi l'annessa Ta v. IV). 

Il Collezio degli Ingegner·i ed Ar·chi tetti di Mila no 
indice tutti gli anni un Concor·so in seguito ad un 
legato dell'ing. Gar·iboldi modo nel 1888, per· l'isti­
tuzione d' un premi o anm~ale a quel gioYane inge­
gnere che riesca Yinci tore nel Concor·so d'un oper·a 
d'ar·t.e su tema da pubblicarsi dal Collegio s tesso. 

Il pr·ogr·amma del Concorso dello scor so anno trat­
tava d'un Edifizio pe r· Scuole Eleme ntar·i che potesse 
servi ee nella zona rueale del Comune di l\tilano, e 
doYes::;e compr·ender·e. 

a) Vestibolo e galleria d'accesso alle aule, se r·­
v ibili anche da spogliatoio. 

b) Tl'e aule pee la sez ione maschile e tr·e per· 
la sezio ne femminile della ca pacità complessiva di 
320 allievi. 

c) Pùl'ticato pee ricr·eazione e Ln ori manuali. 
cl) Locale pee palestr·a. 
e) Cor·tile scoperto. 
f) Campo o g iardino pee esercitazioni ngTicole. 
g) Local i pei maestl'i e la dir·ezione. 
h) Alloggio per· due inseevienti. 
i) Lat r·ine. 

L'ar ea di sponibil e et'a di for·ma r ettangola r·e d i 
m. 48 per m. 5G, disp0sta sull'incontl·o d i due strade 
co munal i colla fl·onte, maggiore ri\·olta a Sud - Est· 
il fabbr· icato pr·incipaie do\·cva esser·e a due piani: 
C0mpl'eso il piano t e rren o, quest'ultimo r·iabì.to di 
0,80 snl piano sl:'<JClale, ed er·a im posto che la co­
steuzi~ne dovesse esser· so li da ed econ omica, di aspetto 
sempl1ce c dccOI'Oso l imitando l'uso della pietr·a alle 
pa l'ti in cui è r·ic!Jiesto da ragio ni di solidi tà e salu­
b1·ita >>. 

Undici ful' ono i progett i pr·cscntati al Concor·so e 
la Commissione in ca r· icata di giudicare cir·ca il me­
rito dei merle,; imi deliberava il pr·e mi o stabilito di 
L. 800 al pl'oge tto del g io>n.r1 c Ing. Gio rgio Scana­
gat ta, addetto a ll ' uffici·' tecnico di T or·in o. 

Qu_es to p1·ogetto, del quale pubblichiamo la plani­
metera gencr·alc, le pian te de l so tte r·r·a néo e del pr·imo 

. ( l ) ALLiamo annun ciato nel 01. l di que3t'ann o a pag. ]5 
l i CO Il fe J·ime nto del prcm io al g iovane In gegnere s~a naga tta , 
che cortese1~1entc ci t ra s mise s ubito i di segni del suo progetto 
Per la rela t J\·a pu bbli c:<zionc nel nos tro pe r iod ico. 

pian o, nonchè una sezione Yer·ticale, ci sembr·a molto 
si pres ti come tipo mode t'no di Scuola, co rTispon­
de ndo pienamente alle esi genze della igiene, della 
didattica e dell'economia . 

Co me s i vede dalla planimetr·ia gener·ale, (tav. IV, 
fig. l) la fr-onte pr·inci pale dell 'edifizio rien t r·a di ci eca 
5 metei ; r·esta così evitato il distnt'bo e la polveee che 
avrebbe potuto Yenir·e dal la via, ed il gial'Cl inetto che 
occupa lo spazio lasciato liber·o, chiuso da una cancel­
lata, sene a da t• maggio r· gaiezza all a Scu ola ed allet­
taee viemaggiormente i fanciulli verso il luogo ove 
de1·on Yenir·e tu t ti i gi omi con piacere. 

Le classi prospettano tutte a Sud-Est e presentano 
qui ndi una buonissima esposizione; ai maschi sono 
destinate quelle al piano teereno ed alle femm ine 
quelie del primo piano. 

Alle classi maschili si accede per mezzo d'un Ye­
stibolo, il quale ser·ve a r·iparare dalle intemper·ie i 
bambini che anticipano ed i paeenti che li aspettano 
a ll'or·a dell'uscita . Migliore di sposizione non poteYa 
dar:e l'autore allo stanzino del bidello, che così può 
facil mente son·egliare J'ingr·esso, i cessi, la galleria, 
le porte delle cla~si e quella che cond uce alla Dire­
ziOne. 

In buo na posizioné è pur·e coll oca ta la Direzione · 
ad ess>t pv~sono accedere direttamente i paeenti daÌ 
Yes t ibolo femminile, senz:1 penetr·are nell'interno della 
Scuola, c co~ì pu re tanto i maschi come le femmine 
possono r eca r·si alla Di r·ezionc, senza che per·ciò Tenga 
tolta l'assoluta sepaeazi one tr·a i due sessi. 

Dall'altra cstl·emità dell a fr·onte pr·incipale, per 
mezzo d i un ves ti bolo si accede alla scala che con­
duce al l 0 p iano, ques to des tinato alla sezione fem­
min ile; in esso i locali so no in tu tto ben disposti 
co me al pian o terTeno. 

A_l prim o pi:m o troYan si pure due alloggi per i bi­
dellr; es s.i so no completamente sepat·ati dal r es to della 
Scuola ed hann o una scal a lor·o par·ticol ore ed in­
gr ·esso d iretto dnl ,·estibolo maschile. La separ·azione 
assoluta degli allogg i dei bidelli dal resto della Scuola 
è. una co ndizione essenziale per chi s tudia un pt·ogett~ 
d t questo genere, così si evitano tanti inconYenienti 
facili ad immag inar·e e che è inutile enumeeare. 

C_o m_e s_i vede ù~lla sez ione M N (fi g . 2), l'autor·e, per· 
ragronr d eco nomra, auebbe pr·o•visto di sottet'l'anei 
so lo la par· te so t tostante all e classi, in gresso c scale; 
la pa r·te rimanente sa r·ebbe però isolat a egualmente 
da l suolo pee mezzo dei così detti respai, di Yoltini 
ci oè, imposta t i su pilastl'io i (posti alla distanza d i circa 
l m. ) in modo da lasciar al di sotto u no spazio libero. 
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Dalla planimetria generale {fig. l) si rileva poi fa­
cilmente la favorevole di~posizione dei rimanenti locali 
complementari; così la palestt·a è collocata in mezzo al­
l'area rimasta libera, ad essa i maschi accedono dal por­
ticato lot·o destinato e diYide con questo la r·imanentc 
ar·ea in due parti destinate a cortili, eispettiYamer.te 
pee i maschi e pee le femmine ; nei cortili Yedonsi 
poi due piccole zone di teereno da sen-i re pet· le eset·­
citazioni ag ricole e in quello pee le femmine un pot·­
ticato con cessi pet· loro uso esclu s iYo. 

Molto accu ea tamen te v i e studiato il riscaldamento; 
il medesimo s' intende fatto con caloeiferi ~d at·ia ca lda, 
che è il si s tema più in uso e da peefet·i1·si sempt·e, 
quando si tt·a tta di edifici di simile importanza, purchè 
vengano rigor osamente ossenate certe norme (l ) det­
tate dalte esigenze della modet·na igiene, sia nell a 
scelta del tipo di calot·ife1·o, come nel suo impianto e 
nell a equabile distt·ibuzione dei canali pee l'aria fred-
da, at·ia calda e bocche di calor e. . 

P e 1• ven tilaee le aule l'au to r e ha adotta to il sis tema 
della Yentilazione natueale, cioè prodotta pe1· semplice 
squi lib1·io di temperatura, come il più semplice e di 
nessuna spesa . Ogni classe è fornita di due bocche 
d'es teazione di spos te al basso sullo zoccolo, nelle pa­
r eti la terali a quella in cui si tron t la bocca a ca­
lore, in modo che il ri chiamo dell'a eia sia egualment e 
di str·ibuito. 

Come risulta dall a r el azione che accompag na il p1·o­
getto, le bocche muni te di reticella per l'estr az ione 
av t·ebbero le dim ensioni di 0,50 X 0,50 e le cann e 
Yertica li quell e di 0,30 X 0,35; con ques te due bocche 
d'esteaz ione pe1· ogni classe l' au tore ct·ede clte la Yenti­
lazione possa aver luogo abbastanza efficacem ente, in 
modo cioè che il ri cambio d'a ri a si rinn oY i tee YOlte 
in ogn i o1·a, co me è prescr itto dal Regolamento Mi­
ni ster iale e con una Yelocità alle bocche d'aspi r az ione 
i nferi or e a m. O,GO onde non ar t·ech i distul'!Jo a quelli 
che son >i ci ni; dette canne andr·obbero a ter min ar e 
nel sotto- te tto (F ig. 2) da doYe l'al'ia ayrebbe il llec­
cessario s fogo ati t'ave l'SO i Yan i lasciat i l~ beri dal le 
t egole del tet to stesso, e,·i tandosi così il pericolo 
delle corren ti d iscendenti. 

Per quanto t·iguarda la sposa Ll. a\·e11 dos i ba a to 
sul costo di edific i con s i mi! i r ecentemen t i costruì t i 
in To t•ino, la cu i spesa si r isco11Lrò Yariab il e f t·a i 
l imi ti di L. l O a L. l l pet· met t·o cubo, compeesi la 
palest t·a, il ri scaldamento, distr'ibuzione d'acqua ecc., 
la fece salir·e a L. 70,000 circa . 

Peesen tiamo questo progetLo agl i studi os i di tale 
gene1·e di edifici , sicur i che Yi TI'OYe ì'anno molti cle­
m enti utili e da imitat·si, specia lmente pet· quanto 
riguarda l'igiene, c pe1·che siamo del pa l'CJ:e che la 
Commi ss ione aggiudicateice de l pt•emi o, f1·a i molt i 

conco1·renti , abbia. bene app:·ezza.to i met·i ti del pt·o­
ge t to Scanagat ta con feeendogli il pt·emio Ga1·ibold i. 

Al modesto e bravo au tot·e, segnalando lo al pubb lico 

( l) Vedi Ingegne1·ia Sanitaria 1\. I l del l '90 pag . 174. 

imparziale, facciamo i nostei Yivissimi ralleg1·amenti, 
augurandogli, come si meei ta, molti altri t1·ionfi nella 
nobile carriera intrapt·esa. 

LA DIREZI01\ E . 

N. d. R. Il premio Garibaldi conferito ad un 'ingegne:·e del 
nostro ì\l u nicipio, fà anche onore a l ci vico uffic io tecnico, spe­
cial mente alla Sezione Archite ttura, a capo della quale s ta il 
\·alen te In g. Ca\'. Prinetti, che con vero in telletto d'amore 
curò assai i proget ti dei nuovi edifizii scolas tici, vanto della 
città di Torin o, e che noi q uanto prima illus treremo nella 
nost ra Ingc9neria Sanitw·ia. 

APPARECCHI 

per la ~isinfezione ~egli ambienti 
S tabili ta in modo indiscutibile l'impo l'la nza gr·a. nde 

che ha nella profila ssi dei morbi infe tti,· i la di sin­
fezione degli ambi enti in cui mori1·ono o furon de­
gen ti per sone affette da malat ti e conta g iose, e1·a 
natura le che gli ig ienisti Yolgessero i lor o sforzi a 
cos teurr·e degli appat·ecchi che rendessero attuabile 
la disinfezione stessa. 

Il pt·oblema non era de i più facili a ri soh·er e, pe1·ch~ 

bisogn aYa che gli appaeecchi ri spondessero a qu es ti re­
qui siti: esseec solidi, di faci le maneggio, costar poco 
ed esse1·e costru tti di materiali ch e al con ta tto del 
>iublimato e degli acidi non veni sseeo corrosi e guasti 
t roppo rapidam ente : ques ta , di ve ro, era la parte più 
diffi cile dell a qu ist ione. · · 

V i riu scit'ono e5eegiamen te in F r·ancia gli inge­
gneri Geneste e He,·choe, bene meri ti per i molteplici 
a ppar ecch i da di sinfez ione che mi se:·o a disposizione 
dell' ig iene, e in Ital ia il P1·of. Bordoni- ffr·eduzzi Di­
r ettOI'e de l lab01·ator·i o battct·iologico del nostr o Uf­
fi cio d'Igiene. 

La casa Geneste - Het·che1· d i Parig i cos t t·usso pa­
r ecchi tipi di pol-re t· izza tot·i ; i pt·incipal i el i ess i sono due. 

Jl peimo (Og. I ) è dest inato alla disinfezione delle 
pareti deg li ambi en ti ampi c situat i a pian o terreno; 

Irig. I. 
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consiste in un ret;ipiente di fe1·1·o cilindeico a due 
ere sovrapposte e comunicanti t1·a di loro per mezzo 

cam . f . . 
di un piccolo tnbo; nella camera 111 er10re. SI versa 
il liquido disinfettante: nella ~amera superiOee,. ~er 
mezzo di apposita pompa, vtene compeessa l at'la: 
da ciascuna cameea pal'te un tubo; uno sene pel 
teasporto del liquido, l'alt1·o pel trasporto dell' aria 
compressa che serve a polverizzare il liq~id~ e spar­
get'lo contro le pareti. Questo apparecchiO e fi ssato 

sopra un caet·etto a mano. . 
P e1• metterlo in azione si riempie la camera mfe­

ri ore della solu zione disinfettante inùi si chiudon o 
tu t ti ! robinetti, quello cioè dell'imbu to che set·vì 
pet' veesare il li quido e quelli dei due tubi d' u­
scita del liquido e dell'at·ia: si me t le in moto la 
-pompa; dopo pochi colpi si apeono i due r obinetti 
e tosto il liquido esce polvét•izzato: un solo uomo 
produce e dirige il getto e spinge tratto, tratto 

innanzi l'appaeécchio. 
L'altro apparecchio foen i to dalla casa Geneste-Heecher 

(fi g. JI) non è che quello dianzi desc1·i tto, privato del 
careetto, reso cioè suscettibile di esser teasportato a 
beaccia nelle camer·e dei più alti appartamenti. 

Fig. II.a 

Di gean lunga supeeiot·e, pee la maggiot·e sua pra­
t icità, è l'appa t·ecchio Bo r·do ni-Cffeeduzz i (fi g. III) ; esso 
co nsta di due parti: del recipiente pel li qu ido e del 

corpo di pompa. 
Il recipiente è di veteo, contiene 20 li t 1·i e vien 

por tato sulle spalle a gui sa di zaino da soldato. 
La pompa è di ebanite, non pesa che un K g. circa 

e si fa ao-ire colle due mani a mò di soffie tto: essa o 
è munita superiormente di una camer·a d'ari a. dove 
ques ta si condensa, cosicchè, dopo i p1'imi colpi ripe­
tut i a beeve di stanza pee m etteda in azione, l'aria 
condensa ta segui ta a ca.cciae fuori il li qui do polve­
r- izzato, c allo ea. non occo n e più ch e fae agiee la 
pompa di quando in quando per man tenet'e la pioggia 
che vien cacciata co ntr·o le pat·et i. La parte di li quido 

non polvet~izzata che potrebbe sgocciolare sulla per­
sona che maneggia l'apparecchio, viene raccolta.da una 
coppa di gomma elastica che si troya• sotto 1l pol­
verizzatot·e. 

..... ,.. 

,• ·; ; ·C 

Fig. ill.a 

In tal guisa una sola pers?na porta il recipiente, 
polverizza il liquido e dir·ige Il g~ tt.o : qu~sta persona , 
senza interrompet•é il lavo1·o, puo m un ora, ~ poco 
più, sp1·uzzare di liquido tu_tta guanta la superfiete delle 
par e ti d i una cameea OJ 'dmaria. . . . . . 

L'apparecchio, adottato da~ M~mc1p1o dt Tot·mo per 
le disinfezioni degli ambienti, viene costeutto dalla 
Dit ta Zambelli e C., via Ospedale 16, e non costa 
che L. 130. . , ., . 

L'appat·ecchio Bordoni-: l· ~~·ed~1zz t ~ ptu pratico 
perchè è meglio maneggtabti.e: mfatt1 un peso &'ra­
vante sul do eso d'un uomo r1esce men o penoso clt un 
peso ugu ale od anche min?re tenu to ft·a le braccia : 
ora teasporta r·e l'apparecchiO Geneste-Herchet', anche 
,-uoto, dal pian o térreno in una soffitta ~ ,pet• sca le non 
semp1·e ampie e co mod e, r!esce molt? pm grav o_so. che 
il trasporto dell'appaeecchw Bor dom- fft·eduzzt p1eno 
d'acqua. 

Oltraciò, confeontati in azione i due apparecchi, si 
cons tatò che quello del Prof. Bordoni-Ufft~e~uz~ ~ stanca 
meno l'operaio e lo spruzzo sulle pareti e p1u ener­
gico ed uni fo rme. 

DoTT. A BB.L 
X cl. R . Il Joumal (l']Jygieiie del 15 a p~i l e 1892 N. 8.12 

r ipor ta il disegno di u n terzo tipo di polvenzzatore, cos~rUi to 
dal la sullodata casa Ge neste-Hercher , poco (~lSS!~m l e ?a t due 
pt·ecedenti: r1uesto ter zo tipo rie ·cire bbe d t ptu f~cde ma 
ncggio; inferiormente esso sarebbe sostenut.o da due p!Cc~le r uo­
telle e da un piede, a g utsa dell a ptccow. stufa mobtle de­
nomina ta Ù ! ]Ja ,. igina . 
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I ~UOVI PROGETTI • 
Per fornire d'acqua potabile la città 

DI FIRENZE 

Stante I' importanza dcii ' a rgomento ci permettiamo an­
cora esporre alcune nostre considerazioni, rifercndoci a 
quanto scrivemmo sull ' acqua potabile per i bisogni di 
Firenze n eli' Ingegne1·ia Sanitw·ia - . I ,3, I r, I 2, I 89r. 

Come era a prevedersi , varie proposte furono presen­
ta te qa alcune società private a l Municipio Fiorentino, 
per provvedere d 'acqua la Città . 

La Commissione incaricata dal Comune per le ricerche 
d 'acqua e per gli opportuni studi , acq uistò per conto de l 
Municipio di Firenze una sorgente d ·acqua - Pollaccia -
nel territorio di Garfagnana , Provincia di Lucca, della 
portata, dicesi, di 700 litri (?) a l minuto secondo . 

Lo sviluopo della conduttura per condurre de tta acqua a 
Firenze si ritiene dover essere da r ro Km. a I 20. 

\'a rie difficoltà si sono sollevate; prima la g rande di­
stanza, Iocchè farebbe sorpassare la spesa di 20 milioni 
( r ), seconda, l 'opposizione fatta da l Comune di Calstel­
nuovo Garfagnana di usa re di dette acque inquantoche, 
dicesi, esse scorrendo nel to rrente Turrite alimentano 
va ri molini e servono a ltresì per i bisogni dell 'agri­
coltura (2) . 

Ma l 'Ing. Raffaelli , provò con una sua lunga lettera 
pubblicata nel Corriere di Gm"(ugnana (3), che ness un 
danno poteva derivare a Castelnuovo lasciand o condurre 
l 'acqua per la città di Firenze. 

ì\ otisi , come per inciso, che supponendo la popolazione 
del Comune di Firenze che è attualmente eli rSs mila 
abitanti (.:l ) , si elevasse a 200 mila col tempo , la quantità 
d 'acqua per abitante e per giorno, conducendo le acque di 
Garfagnana, 700 litri ()) a l min. , sarebbe di litri 300 per abi­
tante e per gio rn o, mentre salireb be at tua lmente a lit ri 327 
quanti tà sufficiente se non esuberante, calcolando e rite ­
nendo che il g rande lavaggio de ll e fogne delia Città po­
trebbe fa rsi a mezzo delle acq ue del fiume Arno, deriva ndole 
a monte de ll a pescaia de tta di Ro \·ezza no, destra cieli ' :-\rno . 

l letto ri dell'Ingegneria si ricorde ranno che l ' Ing . \ "eraci 
in un suo studio, eli cui si fece cenno ne l periodico , (5) 
propendeva, basandosi su studi fatti da li' Ing . Vigiani, 
Cantagalli e Prof. Puliti, di profittare de lle sorgenti d ella 
Falterona, Appennino tosca no, poste parte ali 'orig ine de l 
torrente Sieve, parte le più importanti, a ll 'origine de l 
fium e Arno; distanza della conduttura Km . 54 circa . ( 6) 

L ' Ing. E . Barazer a nome di una Società, credo Belga, 
rappresentata anche dal Sig . R . Anclrè, presentava al Sin­
daco di Firenze in data 20 Ottobre r89I una re lazione 
su l modo eli cond urre acqua po tabile di sorgiva in Firenze 
(7 l. Il r8 Dicembre dell o stesso an no, presentava pure 
a l Sig . Sindaco di Fi renze un a proposta completa (8 J a 
compimento della Relazione 20 ottobr e I 89 1 co n annesso 

(1} In:;. 1';. Bn.razer- Acqued otto d i l:'ircnze- Tipogra(ia IJomlncc aua 
- Firenze Pi:t 7.t.a del Duomo 21 - 1891. -

(2 3) Uort•iere di G:u•r,.~uaua -X. ;H3-;J.JI-;)·H-;J-16-;i.J7 . l SU J. 
(fa. ) lt.li uis t~ero d 'A;;t·icoltara I n dus1 .. 1•Jn t"\ c_~utu tAercio _ S'<l lbt ica 

delle cause di morte - A uni 1889-90 - ll.oma Tipografia Elzc,·iriana 1 8~)1. 
(J; Ingeg net·ia Sanitaria- X. a 189 1 - Ing . 1•. \ ' eraci - Su lle 

ncque IJO ial>ili di Firenze - Tipografia S. Landi, Firenze, JS!) I. 
(6) Ing. E , Barazer - Opera ritata. 
(7) Ing, E. lla••a.zer - Opera citata. 
18) Ing. J-; . Rarazer - Opera ci tala . 

progetto per condurre in quella città le acq ue della Falterona 
per i bisogni della popolazione , esibendo eli costrurre de i 
pozzi del sistema L efort d a impianta rsi in pieno fiume Sieve 
per le acq ue industriali, lasciando a l Comune il g rave ca­
rico eli provvedere per l ' ina ffi amento delle strade, e lavaggi 
cleile F ogne, suggerendo di ritrw·1·e dù·ettamente da ll"A 1·no 
le acque a tale scopo . 

L'Ing. Barazer basandosi sugli studi dell ' Ing . Vigiani 
citato da l Veraci e su quello dello stesso Ing. Veraci ," ri­
tiene che dalle sorgenti della Falterona, mediante oppor­
tuni lavori eli ricerca e di òrenaggio ai quali anche noi 
accennam mo nel N. I r, I 2 della Ingegn eria Sanitm·ia, 
poter conta re su di una portata minima di litri Ioo a l 
minuto, magra , ciò che fa rebbe per r85 mila abita nti, 
a ttua lmente, litri 46 per abitante e per giorno, e per 200 
mila, possibile aumento , litri 43 sempre per abitante e per 
giorno . 

Come è facile rilevare a priori, la quantità d 'acqua per 
abitante è alquanto limitata, a bbenchè l ' Ing . Barazer non 
escluda di elevare questa quantità, come più sopra si è 
detto, ma egli però in ogni modo non ne garantisce, pare, 
una quantità maggiore , inquantochè nello schema di con­
venzione annesso al Progetto , esige dal Municipio la ga­
ranzia eli litri 40, per la vendita.. per abitante e per g io rn o . 

Occorre notare , ed è ciò che diremo in seguito , che I' Ing . 
Barazer a nome dell a Società da lui rappresentata costrur­
rebbe l 'acq uedotto e lo ese rcirebbe d 'accordo col i\'[ un i­
cipio mediante apposita convenzione a. stipul a.rsi . 

E g li ritiene poter rimedia re a ll a deficienz a d 'acqu a co­
struendo in pieno torrente Sieve, (affluente cieli ' A rno) dei 
pozzi , ideati dal Signor Lefm·t Ingegnere in Capo di Ponti 
e Strade per il dipartimento della Loira inferiore , per prO\·­
veclere le acque industrial i nella q uantità di 2o ,ooo me~ri 

cubi, calcola ndo di ottenere mc. 2500 d 'acqua per ciascun 
pozzo e per 24 o re . 

I pozzi L efm·t in esperimento a ttualmente a Nantes , 
Francia, Loira, consistono in un vero e proprio pozzo 
fil trante costrutto ne l mezzo del fiume, ( r ) addosso a lle pa­
reti del quale trovasi latera lmente cd in gi ro un mate­
rasso di sabbia eli circa 3 metri di spessore, e ad esso 
fa seguito un a specie eli scogliera , a secco avente uno 
spessore medio di m . 3 ,50 . Le acque del fium e passano 
prima a tra.-erso la scogliera s ubPndo una prima fil­
trazione , poscia attraverso a l materasso di sabbia, quindi 
nel pozzo, a mezzo di fori lasciati ne lle pareti vertica li del 
pozzo medesimo . Un a tettoia basata su robusta palizzata 
di fi anco a l pozzo stesso , cioè ~ul solido componente la 
massa fi ltrante, contiene le macchine per l 'elevazione 
de ll 'acqua . 

Noi, parlando, come è nostro costume, liberamente , ab­
biam o poca fiducia, anzi nessuna, su li 'efficacia di questi 
pozzi, inquantochè essi presentano gli stessi pericoli d 'in­
quinamento della galleria filtrante detta clell 'Anconell a , che 
secondo il Progetto Barazer verrebbe acl essere abolita . 
Noi ripetiamo ciò che abbiamo detto ne l N . II , I2 de l­
I' f ngegne1·irt .C:rt ,,itaria, :Sg r , e cioè, che si possono a 

mezzo della filtrazione purifica re le acq ue da sostanze 
mineral i e vegetal i, 11/.lt non privt~1·le dei ge1·mi che pos­
sono inqttinal"le, inquan toche olt1·e lo spesa ingente, non 
si rogg iunge lo sco]JO 1:oluto, qualunque sia il sistema 
di filtri (2) . 

Il ) Jn g-. E. na.razer - Opera ri tala . \"edi T:-~ volc tlll ll CS~C. 
(2) In;; . ... t. . Uaddi - l a qur !'" lionc dell'acqua polnbiic di F~rem.c - Ingegneria 

San ila ria :'i· 11 · 12, - ! SUI pog . 181, 182. 

l 
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·· In appoggio di quanto asseri_amo , p?tressi~o citare pa~ 
ri d'igienisti autorevoli , dat1 espenmentah ecc . ma Cl 

re · nlO dal farlo inquantochè son noti agli igienisti ed astema < ' 

ao-li ingegneri sanitari e perchè il nostro scritto riesci-

r:bbe di soverchio lungo e prolisso . 
È vero che l ' Ing . Barazer a pag . rS, I 9, 20 del lavoro 

eli cui parliamo ci dà le proprietà batteriologiche analizzate 
dal Miquel direttore cieli' osservato rio Mousours , Francia, 
per l' acqu a della Loira presso Nantes , ove , come si è 
detto più avanti , sembra si sia esperimentato i pozzi Le(01·t. 

Il nome cieli 'illustre battereologo , bas ta da solo a garan­
tire 1 'esperienza eseguita, ma sarebbe stato assai più inte­
ressante per noi che l ' Ing . Barazer ci avesse d ato l' analisi 
chimica e batteriologica d eli 'acque della Sieve o ve egli in­
tenderebbe eseguire i pozzi Le(ort, ed inclicarci altresì esat­
tamente il punto del fiume ove d ovrebbensi ubica re i eletti 
pozzi, onde così poter giudicare delle maggiori o minori 

probabilità cl ' inquinamento . 
Anche dell e acque della F alterona, per quanto non so­

spette , sarebbe desiderabil e un recente esame sperimentale 
come sopra ; q uesto non farebb e che generare maggior 
fiducia in dettè acque, abbenchè come dice l ' Ing . Veraci 
nel suo lavoro, il professore Leo Puliti le dicharasse ne l 

r865, superiori alle acque di Nocera 
Secondo l 'esperienze del Miquel riportate da li ' Ing . Ba­

razer nell a sua relazione più volte citata si dimostra che 
il numero dei bacteri trovati nell 'acque ana lizzate dai pozzi 
L efort, L oira , fu eli 73 per Ctr. Cubo nell 'inverno e I 32 
n eli 'estate; mentre le acque libere del fiume Loira avevano 

dato 9,530 bacteri per C t r. Cubo n eli ' inverno e 24 nel­
l 'estate ( I) Q uesti risultati, elice l ' Ing, Barazer « co nco r­
« dano comple tamente con quelli ottenuti dalle analisi 
« fatte nel laboratorio eli Val de Gràce, dal Signor Vai!­

« larcl. » 
« I. 0 P ERIODO l:-.1 ~IASSDIA PlE:"'A DELLA L OIRA ( b-VERl\0) » 

« Acqua dei pozzi eli saggio ne lla Città di N antes: so. 
<< germi aerobi per ogni centimetro cubo ». 

« 2 .. P ERIODO DELL •ACQt;A ~!AGRA DELLA L O IRA (ESTATE) » 

« Acque della Loira : N .0 eli so bacteri ta lmente con­
« siderevole che liquefaceva la gelatina in meno di 4 giorni 
« (e fra essi il bacterium tenno ed un bacill o fl o re5cente 

« putrido). 
« Acqua dei pozzi L eforl: 1 s o germi aerobi per ogni 

« centimetro cubo (tutti comuni e niun o eli specie nocive). 
« Anzit ùtlO da l lato d i vista organoleptico ftsico, chi­

« mico e batteriologico l 'acqua estra tta pe r mezzo del 
« sistema fi ltrante L efort, sperimenta ta nel la Città eli N an­
« tes, ha dato dei risultati ta li che tutti g li igienisti che 
« si sono occupati fin qui eli questa questione sono stati 
« unanimi (?) ne l desiderare di veder realizzata la loro ap­
« plicazione pratica su vasta scala (?) 

« Se si riflette che queste acq ue sono destinate agli 
« usi industriali di Firenze e che l 'applicazione qu i pro­
« gettata non ha altro scopo che q ue ll o eli produrre acqua 
« industria le la più pura possibile, si riconoscerà che noi 
« abbiamo prese tutte le precauzioni possibi li per pre­
« sentare un Prog-etto che dal lato eli vista igienico offra 
« tutte le garanzie volute . » 

Ben non si comprende cosa abbia voluto dire l 'J ng. 
Barazcr pe r acque industriali, inquantochè puossi inten­
dere sotto a questo tit olo, l 'acque per i lavaggi dell a bian-

(l ) I11g-. Rarazer - O:}Cra ri!a la pag. 18, 19 c ~0 . 

cheria, per i macelli - mattatoi - per l ' inaffiamento dei 
g iardini, per bagni , per officine , laboratori , e via dicendo . 

Noi non riteniamo , principalmente, che i Pozzi L efot·t 
possano fornire acque immuni da ogni pericolo d 'infezione 
e tanto più quando questi pozzi sono situati in mezzo ad 
un fiume o torrente come è nel caso nostro - Sieve -
tanto va leva all ora costrurre una galle ria fi ltrante attra­
verso al fiume stesso o para ll elamente a lle sponde eli 
eletto fiume. Dice però l ' Ing. Barazer , citando le espe­
riem.e di Lione, T olosa, Magdebourg, Glascow, Vienna , 
che le gall erie filt ranti hanno dovunque diminuito le quan­
tità d 'acqua - ed è vero - dopo qualche tempo dalla· loro 
costruzione, e così, aggiungiamo noi , ciò è avvenuto 
anche in va rie sorgenti , come a Vienna, Francoforte , 
Spezia (I) - ma non occorre rammentare che ciò avverra 
anche nei pozzi L e{o1·t, inquantochè i meati della massa 
filtrante si ostruira nno in un tempo più o meno lungo 
dando un a minor quantità d 'acqua, ed allora ? o ricam­
bia re la massa fi lt rante - ciò che por terà un a forte spesa, 
o contenta rsi di un rendimento minore . 

Circa poi a lle proprietà igieniche di tali acque , benchè 
l ' esperienze del ~iq uel riportate da li ' Ing . Barazer per 
l 'acque de lla Loira sieno alquanto soddisfacenti , pure pro­
vano che bacte ri -esistono anche nelle acq ue dei pozzi 
L e{o1·t ; ora se le acq ue del fium e Sieve e Loira potesse ro 
per caso essere un g iorno inquina te da l germe tifìco o 
cholerigeno, ciò non toglierebbe a questi germi eli pe­
netrare nelle acque dei pozzi L e{o1 ·t ed inquinarle, dis­
pensando così con l 'acqua il Cholera ed il Tifo . 

È ben vero che quest 'acqua si userà - osserva l'Ing. 
Barazer - per usi inclustra li , ma non è men Yero che 
può essere del pa ri pericolosa - · se inquinata - usan­
dola per le lavanderie , per bagni , per inaffiamenti eli or­
taggi , di strade, cortili , stanza ecc . , inquantochè è noto 
che il tifo ed il cholera, si possono diffond ere a mezzo 
delle biancherie , degli erbaggi, del pulviscolo atmosferico 
trasportato dai venti , e via dicendo. 

In ogni modo non siamo assolutamente g arant ili che 
l 'acqu a per usi industriali ricavata dai Pozzi L efort non 
venga adoperata per usi domestici, n10i per ignoranza, 
v uoi pe r circostanze speciali . Infatti come è noto, a 
Parig i Yi è appunto una conduttura di acq ua per usi in­
dustriali che si estrae dalla Senna, sì fil tra e si eleva con 
trombe ; u n giorn o però che avvenne un g uasto nella 
conduttura el etta della Van ne si fu costretti acl adoperare 
dell e acque de lla Senna - Novembre del r889 - per 
servi re d'alimentazione di tutta la Città. Quindici giorni 
d opo, i decessi per febbre t ifoidea aumentarono notevol­
mente a rrivando al loro apogeo ne l Dicembre dello stesso 
anno I 889; poscia riattivato con le debite precauzioni il ser­
vizio delle acque el i sorgiva - Vanne - l'epidemia in­
cominciò a decrescere per rito rna re in Gennaio I Sgo a l suo 

tasso abitua le . 
:'11 . Rocharcl calcola che quell 'imprudenza costasse la 

vita a 220 pe rsone e si avessero 1570 casi eli febbre ti­
foidea (2) Vedasi adunque quanto pericolo presentino ta li 

acq ue! 

(1) In g . . -\. lt:uldJ. - Le sor~enti che alimen tano l'a JUCdo!lo Ci"ico di Spezia, 
e le possibili cause di diminuzione della loro portata. Jl Politrcnico ll i ~l i lauo 1891. Ti­
pografia degli Ingegneri. 

(2) :n. Rodmr<l - Encyclopedic d'il vgienc - l'aris ISU0-9: -n. 
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Per nostroìlConto - e forse erreremo - siamo contrari 
a i pozzi L e(01·t e p referiressimo Ul;l ' un ica conduttura con 
acqua tutta di sorgìva. Per ottenere ciò, qualunque sacri­
tizio che si farà non sarà mai di troppo , e verrà ampia­
mente compensato , vuoi con la fama che accresce rà alla 
città acq ua saluberrima tutta di sorgiva, vuoi per il mmor 
pericolo di epidemia e q uindi diminuzione del tass della 
mortalità . 

In appoggio al nostro asserto, circa <H pozzi L eforl, 
r iportiamo uno squarcio della relazione che il Pro fessore 
Dott. Gabriele Po uchet, ha indirizzato al Ministro del­
l 'inte·rno di · Francia, sulla domanda del Maire d i Cher­
bourg, circa ali 'approvigionamento d 'acqua di quella Città 
col mezzo dei pozzi s uddetti che s i Y lévano stabilire nel 
torrente Di vette (I) citando l 'esempio di Nantes ; 

I cs essa i.~ d 'application de ces puits filtr an ts ù l'ali­
mentation de la ville de S antes en eau de lu L uire sont 
e;1wre bi e n r éceHts pour 'JU · il so i t p ossib!e de se (aire 
une op'ir:ion basee su ;· u;w certitude . L e. · n isultals (ow· n is 
pa1' lou t appm·eil de filtratiu il sont utr iables aree le 
temps, et ( onctioH d' t tn .grand nombre de condit io ;~s 

telles que : cleg re de pollutiun de l' eou, parosité ou té­
nuité de la substcmce filtrante, epaissew· de la cow;he 
filtnm te, temps que l' eau m e t a traverser le filtr e, ce 
dernier (acteur étant r un cles plBS important. Avec les 
puils clt ! sistème L e(01·t , tm autre élément enler àent en­
co;·e: C' est la compo:sition et l' etrtl ph!JSÌ']Ue du sab!e 
employé pour la filtratio ;<. 

_l ce p oint de vue, le sable silice u::c 1ue l' an rencontre 
clans ie lit de la L oire est p ~H·tic u liereMent aple a ?·ea­
lise;· de bonnes conditioi!s d ' ep uration p au;· n ne eau qui 
en tra ve1·se une cerlaine èpaisseur . F:t cependant, celle 
épw·ation laisse encore ù desire r , car, si l' an s'en rap­
po;·te au:r essais effectu ds Jl ow· l'alimentation en eau de 
la ville de L a Cha;·ite-sur-Loi;·e ces sahles ne tardent 
pas à la isse;· 1Jftsse;· les bactéries et ne realisent. en fin 
cle comptc, r1u'une clarifi cation et n n pas un èpurati n 
de l 'eau . 

In ogni m odo , siccome l'ott i11W e <zeiìl ico del bene, ci s i 
potrebbe contentare pel momento dei 46 litri per giorno 
e per abitante che fornirebbero le sorgenti della Falle­
rana destinando - per ora -l 'acque dell 'Anconell a per 
usi indust ria li , costruendo- come proponeva la Commis­
sione - un tratto di Galleria a foro cieco nel podere 
F ossombroni, presso l' .'\nconel la ( 2) per la costruzione 
della quale il Comune stanziò già la somma di L. 400 
mila , utilizzando altresì - come noi proporessimo -
l 'acquedotto di Iontereggi mediante opportun i lavori a lla 
sorgh·a ed all a conduttura; (3 ) sah·o, ben inteso, ad ese­
guire col tempo altra conduttura per a vere tutte acq ue 
di sorgi\·a in quantità sufficiente , cioè non meno di 200 
litri per abitante e per ogni giorno , 

Riassumendo , il Progetto T ecnico dell'Eg regio Ing . 
Barazer per condurre le acque della Falterona è atten­
dibilissimo, solo dissentiam o per la co3truzione dei pozzi 
L e(01·t nella Sieve per le ragioni da n i più sopra svolte, 
che sono q uelle dei piu competenti igienisti e ingegneri 
sanitari. 

(l ) Autt("lles d' Hyg iène Pu bbli'7 u~ el d" MtidPrinc !~ga le . AH i! 18!H. l\. 4. )';1ris. 
(2) llelazione della Commissione per lo st ud io dell'a o·] ua potabile di Fire., e - Fi­

renze Tipografia Galletti 18~ 1. 

(3) Ingegn e ria San i t a r i" 18 9 1 - X. 3. U . l 'i - In g . A. R a dd i _ 
Articoli ri tati. 

C irca alla parte fin anziaria del Progetto non poss iamo 
dir niente perchè l ' Eg regio Ing . Barazer non ne fa motto 
nel s uo lavo•·o inq uantochè, come abbiamo piu sopra detto , 
la Società da Egli e dal Sig . R. Andrè rappresentata, 
eseguirebbe a sue spese il progetto in due anni, da rebbe 
gratis al C mune Mc. ro2oo d 'acqua pari a litri 5 IJ2 per 
abitante e per giorno -abitanti rSs mila ; - riscatterebbe 
l 'attuale conduttura , il s o 0

[ 0 dell'utile netto dell'esercizio 
dedotte le spese tutte, fissate fin d 'o ra al IS 0 ]o dell 'entrate 
lorde; in seguito una somma eguale a ll a garanzia an­
nuale di consumazione accordata dal 1unicipio'; i prezzi 
per la ,·endita dell 'acqua , conservati quelli della T ariffa 
Municipale attuale - abbastanza ele\·ati, sia detto fra 
parentesi. -

Al termine de lia concessione - 70 an ni - l 'acq uedot to 
ed accesso ri diventerebbero proprietà assoluta del Muni­
cipio . Di c ntro , il Municipio, oltre a lla concessione pe;· 
anni 7 0 dovrebbe gara ntire una Yendita di 4o litri per 
gi rno e per abitante e per una popolazione di ISo mila 
abita nti . 

Ques ti i dati principali dell o schema di convenzione 
a n P. e s al pr getto de Il 'egregio Ing. Barazer ; insomma 
si tra tterebbe di un vero e proprio monopolio . 

Noi non discuteremo s u ciò perché contrari in massi ma 
a simili concessioni a lle qual i ci Ya di mezzo la salus p o­
}Htli e siccome salus popoli suprema lex esto noi riteniamo 
che simili servizi , q ua li appunto , acq ua , luce, macelli, 
nettezza pu bblica, laYanderie , mercati, ecc . , debbano es­
sere eserciti - anche con sacrificio - dal Comune; ( I ) ciò 
nell'interesse generale · È vero che il Municipio è un cat­
ti vo industriale, ma l 'economia che si fa con l 'industria 
prh·ata, per tali pubb lici sen·izi importanti, la paghiamo 
poscia in liti , in spese pel per3o nale di son ·eglianza, ed 
i contribuen ti ed ute nti , sotto forma di yessazioni od an­
gherie, ammenochè non si trovasse l' aTaba fen·ice delle 
Societò, che peì· o;·r, , dove sia nessw1 lo sa. Dopo ciò 
chiude remo il nostro scritto rammeEtando al :'IIunicipio 
Fiorentino quanto costi la lite con la Società del gas, pw­
Yocata per l ' impia nto della luce elettrica . 

Del re3lO le nostre idee in merito a ll e acque dette de !l :t 
Falterona, le abbiam già espresse nel ::\. 0 3 dell' Inge­
g neria r89 r e creclianw inutil e di qui ripeterle . 

Chiudendo il nostro commento al progetto del! ' E>S-regio 
Ingegnere Barazer , diremo che è lodevole per la solerzia 
addimostrata e per !e cognizioni scientifiche e tecniche 
in esso s ·olte ; tutto ciò porterà senza dubbio un non 
lie \·e conteibuto alla soluzione del problema . \ ·anno unite 
al la\·oro dell' Ing . Ba1·azer due taYole; una rappresen­
tante la Sezione dei pozzi L efort , l 'a ltra contenente il 
quadro d 'insieme del progettat .) a cq uedotto della F alle­
rono, cioè la topog rafia delle sorgi v c e del fiume A rn o 
e l 'a ndamento al timetrico - profil o . -

Ed ora d ue parole s ul le so rgenti di Garfag na na . 
La so,·erchia distanza - I 20 Km. - l 'accidentali tà. del 

te rreno , renderebbero fo !·se onerosa la costruzio ne di quel­
l ' :\ cquedotto - ed è \·.ero . -

L 'egregio Ing . Barazer Yaluta nel suo la\·oro la spesa a 
piu di 2 - milioni, e sarà cosi , inquantochè noi senza i voluti 
dat i, ci r iesce impossibile con trollare le cifre da lui esposte : 

f1 ) La Cillà di l)adova ba dclihr rato rrcentcmcn lc di riscalla rc l"arrpwdotto as-sogct­
la.ndo!-i a U ' ing~ute ~pesa di 1. . ~. 1 00.000.00 :tppun iu rcr i lamcn1i solleva ti dal pubblico 
con tro la Sl)ciet-'t ro:lCC!~ ioaar ia . \" ;1l;a dun'l_uc f1UC81' esempio ;td avy;,lomre il nosl rt> 
asset!io . 
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Ccorre rammentare che le Città cti Pisa-Livo rno ma non o . . . 
. lle minori nonchè molti popolosi Borghi, posti sulla e qcJe ' . . 

riva destra del fium e Arno fra Pisa e Firenze.' d1fetta~o d1 
buona acqua potabile ; non sarebbe dunque 1! caso d1 stu ~ 

l . 111 procretto di un acq uedotto Consorziale con quei c 1are t ~ . . ? . 

C · come si è studiato per Ban nelle Puglie . ; mte­omum . 
lo Perciò i Comuni eli Pisa, Livorno , Castelnuovo eli ressanc . . . 1 Garfagnana, Bagni eli S. Gmhano, Pontedera , Cascma , Na-

vacchio, Empoli , Signa etc . ? . 
Dico questo , inquantoché sembra che le sorgenti della 

P ollacc ia _ Garfagnana - non sieno le sole che sg. r-
0 dai fianchi eli quell ' Appenni no e potrebbero Yemre 

gan . · d' 
consiùerevolmente aumentate per servi re al ConsorziO 1 

cui parliamo . . . 
Ci sembra a prima vista che l ' idea arebbe da studiarsi: 

attuabil e , d'in teresse sommo per tutte le Città e borghi 
su lla sponda destra del fiume Arno da Firen ze a Pisa , 
compreso Livorno , essendo molto pericolante il progetto 
di c•mduttura sul quale questa Città facev a as eg·namento, 
stante l 'opposizione fie ra sollevata da o-li utenti deìle acqui-

state sorgivc . 
In oo-ni modo l' Onorevole Commi sione Municipale che 

ha 1 ' in~a rico el i studiare la questione cieli ' acque , ci di rà 
quanto prima il suo parere corredato ùa un ~mpia Rela­
zione e crediamo anche da un progetto tecmco e fi nan­
zia rio per condurre in Firenze le acque della Garfagna-

na . (1 ) 

Spez ia Ap1·ile 1892 . 
Ing . A . R ADDI. 

RECENSIONI 
J1e Abitazioni e l'Acqua in can.1pagna . - Istruzioni po­

polari (2) . 
È questo i l t itolo di una r ece nte pubblicazi ne dell' I ng. 

Ales ;:andro Arnaud, dedicata a S. E. Domenico Berti. 
Og ni punto di es~a ven ne s \·ol to dall'egregio autore, con 
beevità, ordine e ehiarezz:t . Y i si tro\·;~,no ' mt ate, con la 
ma!!"'i oro competenza, tutte le pi u importan ti question i 
che~~i r ife riscono al le costruzioni coloniche e all ' ig- iene 
r ural e il cui tan to utile insegn ame nto poco o nulla ecu­
r ato in Italia meot i'e in ogni sua Scuola ag earia come in 
ogni suo Ist it uto scientifico uperiore , dovrebbe veni1'e 

largamente impartito . . 
B .:tsle l'abbe sftJgli are i Ili O l te pli ci ALti d eli' I nch iesttt agrari a, 

da pochi an ni compiutasi nel nost ro paew , per convi n­
cersi J elt'uege nte ne~oss i tit dello studio indicato . 

E d in\'Cl'ù, emerge da essa. come tre quaet i almeno dell e 
nostre aLi taziooi ru ra li, si ano indecen ti ed antigien iche. 
Str inge il cuore la lettu ra di quell a par e dell ' insigne la­
voro parla mentare, dianzi accennato, in cu i vengono de­
scritte lo cond izio ni nelle r1 uali trovansi !a maggior par te 
delle no tre costruzioni coloniche . Quella sconfortante de­
scriz ione fa pensare seriamente al p!'ofondo contrasto esi­
stente fra i fatti i n essa esposti e le aspi razio ni di una 
Nazione che ri sorge. Da l primo all ' ultimo volu me di quel-

(1) Si dice che l' Ing. Barazcr .,hhia presentato o st ia p!.! r presentare al Slmla o di Fi­
rC'nzc un allro progello per condurre ia Firenze le acque di sorgi va della lJadia di 1'ao-
1Hl Circondario di Pisto i ~L ;\ sno tempo ne terremo info rmat i i le ttori dell' Ingegneri:' 
Sa11i tar i(l 4 

(2) Editori L. Rom c C. Torino , 1\olla. - Prcuo del volume L. 1 ,!) 0 . 

l'opera colossale, r isulta come nelle Yalli delle Alpi e degli 
Appen nini, come nelie p1'anure, specialmente dell'Italia 
Merid ionale e per>ino io al cu ne proYincie fra le meglio 
colt iva te dell ' _-\ILa Italia , ·organo tugm•i ove in una sola 
stanza a fl'um icata, pri va d'aria e di luce, vivono insieme 
uomini e bestie . Chi non rabbrividi sce a quella let tma, 
pensando ehe tali catapecchie ~i contano a migliaia nel 
nostro paese ~ 

Ma lasciamo da parte queste considerazioni pee occu­
parci dell ' int eressante pubblicazi one dell ' ing . . \.roaud che 
tende appun to al m iglioramento delle co;t rnzioni coloniche 
r;el mentre offre savi suggerimenti d'i giene rurale. 

N el Jo Capitolo l' A . deplora le condizioni infelici ssime 
io cui si trovano le Case di campagna in Ital ia. Vi de­
plora inoltre l'inq uinamento di mol t i pozzi, dovuto all'in­
per fetti ssima costeuzione di alc une fog ne nonché ai mal 
costru t ti scoli applicati a lle concimaie la cui eccessiva vi­
cinanza all' abitato compromette soven te la S3.lute dei co­
lo ni co trett i a r esp ieare i deleteri miasmi che da quelle 
si svolgono. 

L 'A a io segu ito un caldo appello alle Commissioni 
Sanitarie ed ai Si ndaci rural i onde Yogliano occuparsi del 
vitale argomento con tutta quella maggiore sollecitudine 
eh ' esso ri chiede e pone fi ne al l ° Capitolo aug urandosi che 
i suoi in tend imen ti Yengano accolti con indulge nte bene­
volenza e che ìe di lui proposte abbiano ad essere com­
pletate da il lumi nati consigli e rese così feco nd e di uti li 
e duratu ri r iwltat i a va ntaggio di tutti . 

Per non dilu ngarmi di t roppo, r esisto a fùrza all a ten­
tazione di fare un sunto completo del libro dell' ing. Aenaud 
e mi l i mito ad indicare, io via sommaria, la materia egre­
g iamen te trattata, a m io g iudizio, nei sedici Capitoli di cui 

esso consta . 
Nel 11" Capitolo, adunque, l' A. t eatt a della cnmposizione 

chimi ca dell' aria aLmosferica; della modificazione ch'essa 
subisce per la respirazione degli animali ed offre, infine, 
una ta \·ola eiassu ntiYa. 

Nel J[/ 0 prende in e ame i r isuliat i della tavola pre­
cedente: con-idera l'i mpos ibi li tà economica della loro ap­
pl icaz ione all e stalle ; . pi ega le anomalie che a tale pro­
posito si r iscontran o ed espune, da ulti mo, alc une sue idee 
sopra la. ventilazione na ural e ed a rtificiale . 
s~z l Vo t rJ ta dell<t capaci à di una sta lla in correla­

zione col numem degli animali in e sa raccol t i . 
Stt l P considera la Hn tilazione delle stalle . 
_Ve l rJo e pone alc uni par icolari che s i rife riscono alla 

Yen tilazio ne del le swlle ~ esse, nella stagione inYeroale . 
Nel VII> tr.1tta della tempe1'a tn1'a nelle stalle e dell a 

correl az io ne fra questa e la loro ven tilazio ne . 
Nel VIJJo espon e le norme principal i da seguirsi nella 

costruzione di una stalla e nello stesso Capitolo poi sug­
gerisce anche cp1ali pro n·edi menti Yalga no a correggere 

le sta lle difettose . 

Nel J.Y.o indica alcune varianti al tipo dei fabbr icati co­

lonic i ge neralme!1te in uso . 

Nel _yo espone quale grande infl uenza esercitino l'ubi ­
caziooe e l' orientamento e quali condi zioni geoeeali di sa­
lubri ta debba offri re un fabbricato rurale. 

N el ~\.1° t ratta dell 'acqua potabile , 

Nel X IIo espone g li ind izi per iscoprire le sorgenti . 

Nel XIII0 tratta delle varie qualità di acque. 

N el X f Vo suggerisce i. corretti vi delle acque potabili. 



56 L' IKGEGNERIA SANITARIA 1892, N. 4. 

Nel XVo considera l'uso dell ' acqua nell'economia do­

me!ltica. 
Nel XVI° Capitolo poi, comprendP- la conclusione e i 

due allegati seguenti: 
ro Calcoli relativi alla rinnovazione dell'aria in un dato 

ambiente; 
n o Applicazione ad un caso particolare delle conside­

razioni esposte intorno ai fabbricati rurali. 

Nella Conclusione l'A, ricorda e pone a confi'Onto le 
abitazioni rurali della Svizzera e dell'Olanda con le nost1·e. 
« In esse », egli dice, « l'm·ia e la luce 1·egnano sovrane 
ment1·e nelle nostre, fatte poche eccezioni, si 1·ice1·cano 
imYmo ». Ne atlribuisc~ la principaln causa alla innata 
nost ra indolenza imperocché, com'egli giustamente os.;erYa: 
« i tre indispensabili requisiti di benessere: pulizia, aria 
e luce, non sono, come taluno erroneamente crede, re­
taggio esclusi\·o delle classi agiate, Lensi di tutte le per­
sone di buona volontà, di quanti ha.nno il buon senso di 
procacciarseli anche con qual che ' · cdficio » . 

L' A, di ce quindi che « alloJ' qua11do noi avremo infuso 
nelle nostre popolazioni rurali, il bisogno della pulizia e 
dell'ordine , non solo ne avremo as:;icu ra to il materiale 
benessere ma anch.e moralme nte avremo fatto un passo 

immenso » . 

L'ing . Arnaud, pro\·ata in seguito, con opportunissime 
frasi, la necess ità di addiYenire ad una rad icale riforma 
delle costruzioni rut·ali, riYolge un se\·ero, quar.to meri­
tato rimprovero a q uei proprie!a t·i ri cchi che non curano 
la salubrità delle loro case coloniche. All'ob iezione poi che 
taluno potrebbe mu overgli ci rca l'im possibilita in pare(;chi 
picco li possidenti di tet·ra . di po ter procedere alia riforma 
delle loro abi t azioni r ura l1, l' a •ttore co•i rispond e : « In 
JJ1'imo luogo la grande maggioranza de i m iglim·amenli 
des iderati non trae seco spe <a di sorta o per lo meno 
quesla e talmente esig ua da essere alla portata delle più 
1·istreUe fortune. Ed infatti, perché anche i l meno dovi­
zioso pt'oprietari o non potrà. indt.ne il suo colono ad im­
bi ancal'e, alm eno un a volta all ' anno , ht sua »talla e ad 
espJrLa r e piu ft·eq uen lemeote dalla medesima il letame che, 
ammu.;chiato in essa, ne con•ompe coll e sue ema nazion i 
l'aria a det rimen to della sa luLe di quell i che Yi fanno sog­
giorno~ Perc hé non si potrà pl'atical'e una fossa pel con­
cime poste riormen te al la c:1sa di abitazione, impedendo 
cosi che le colature del letamaio, le quali contengono le 
materie piu utili pei cam]Ji, vengano ad ammorbare, colle 
lot·o esalazioni, la sua dimora, ari in quinare l'acqua che 
serre di alimento alla famigli a? Pet·ché non si potrà in­
durlo a togliere il letame cou cui, al primo manifestarsi 
del ft·eddo, vengono otturate le finestre della stalla sur­
rogandolo con impannate di carta di minimo costo a fine 
di poter dare alla medesima st al la, nelle ore più miti, l' aria e 
la luce, quei due bent che a t ntti indistintamente Jddio lar­
g isce e che sono in separabile condizione di prosperila e 
di henessere ? 

« E allorquando si tratta di costrut•t·e a nuo\·o un fab­
bricato colonico ovvero di nddivenire al la sua riparazione, 
pet•..:hé non in trodurv i quelle modifi .!azion i che la scienza 
sug:.rerisce e che la progredita civil ta inesorabilmente im­
pone? 

« Risulta da quanto precede come la sosp irata 1·iforma 
non sol o sia possibile, ma come debba essa venire pro­
mossa dal proprietario » . 

L'ing. Arnaud poi, con !eseguent i appropriate parole chiude 
il suo intere~santissimo libro: <(. Facciamo voti che questa 
convinzione venga a diffondersi frammezzo ai proprietari 
it aliani. AllorCJuando gli Asili Rurali per l'infanzia som- · 
ministreranno ai bambini delle nostre campagne un rico­
vero sicuro e pietoso, allorqnando le abitazioni della po­
polazione rural e avranno cessalo di essere la negazione 
della carità e dell'igiene e quindi nrrà il povero lavo­
ratore liberato dall'avere davanti a sè per unica prospet­
ti~·a della sua travagliata esistenza - la miseria e l'ab­
bandono - allorquando la scienza avra dappertutto fe­
cond ato il solco aperto dall'aratro. un nuovo avvenire si 
schinder·à pet· l'agricoltura nazionale, l 'amore alla vita. 
campestre rinascerà presso di noi, il :>entimen to della na­
t ura riverginer:t i nost r·i cuori e la diletta nostt·a patria, 
libera delle sue azioni, riconqni stera il perduto terreno e 
riprendeni, fra le Kazioni civi li, un posto degno del suo 
splendido passato. » 

Verona 14 Aprite 1892. 
u . CA~!UZZOI\ l. 

Sulla composizione delle acque lorde di Turino, sulla 
contaminazione che p•·oducoJH• nel Po e sulle questioni 
rel<ìtire al loro smaltimento e impiego nell'agl'icoltui'a. 
Ricerche e considerazioni dd dott. G. ~lUSSO (l ). 

Questo lavoro del prof. Musso direttore del laboratorio 
chimico dell ' uffi l: io muni cipale d i ~riene di T urino, é diviso 
in quattro parti . D <~ rem o nn estrar.to degli argomenti trattati 
in ciascuna di esse, specialmPnte in ciò che presentano di 
interesse generale. 

I. Cumposiz ione delle acque cloacali . - PrP- messo che 
a Tot·ino, nell a parte Yecchi a. della città . s i hanno due reti 
di canali: l'una (canali bianchi) per le acque me teori che, 

ma che accogli e ptu·e abusi1·amente acq tL lorde di Yaria 
na tura, e l' a ltra (canali neri) nPr lo s mHl ri ment o del le acque 
dei cessi , delle case e r!ei pubhli i ol'inatoi. l'an t<Jre osPerva, 
che la composi zi one dell e a•:qne di quest i c~nali de\·e 
variare in funzi one di molte ciJ·costa tJze e puo solo e~ser 

data dall'analisi di molLi campioni, prelevati in condi zioni 
· acconcie . 

In due tabelle sono e~pos L i i ri sul tati ottenuti dall' ana­
lisi delle acque dei canali bianc hi e di qnelli n.~ ri . In 
merito alle prime si rileYa « come le p rime acq ue di la­
vatuJ'a (e, per analogia, le prime acque di piog-g ia abbo n­
dante) siano molto inquinate » , e non si d is tinguano es ­
senzialmente dalle acque dei canali reri . Dopo 15 minuti 
di copiosa lavatu ra, quale si avrebbe ap pena nelle abbon­
danti pioggie, le acque dei canali bianchi appa ion0 rela­
tivamente pu1'e, se non ricev-ono immissioni clat.destine di 
acque lorde. 

Dal paragone dei risultati ottenuti a Tot·ino con quell i 
ottenuti all'estero si conchiude: « che la. composizione 
delle acque doaca\i, alimento/e anche dalle acque di cu­
cina e di uso domestico, non vari a in modo essenziale, 
sia che ricevano, o meno, le materie feca li». 

« Si é infat ti, dimostrato. che co\l'u,:o delle fosse (fisse 
o mobili) la distribuzione delle acque immonde, corrispon­
denti od uua popolazione di 1000 per;one si fa nel modo 
seguente (citta Tedesche) (2): 

(1) An11•1li dell ' Accac/en•ia di Agricoltura di T01·ino, vol. XXXI\" (1801). Torino, 
Tip. Camilla e Berlolcro. tsn (82 pa~.). 

(2) la questo ca1colo si ammcllc che ad ogni persona corrisponda un'area di 50 Mq . 
e che l"aJtrozza delle acque m~ lcorieh~ di Gi cenlimetrl all'amlO. 
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AcQUE IMMO:\"DE 

nelle fosse nei canal i 
Feci Kg. 33. 100 Kg. 66 
Urina » 142.760 » 285.530 
Acque domestiche » ? i> 36.500.000 
Acr1 ue meteoriche i> ? » 18.000.000 

e che i 516 delle materie putrescibili sono evacuate dai 
canali e solo 1z6 v iene 1·accolto dalle fosse. 

Pari menti dalle accurate ri cerche della 1·il;c rs pollu tion 
commission su ll a composizione delle a'!que cloaca li di 15 
citta ing lesi, le qu ali non immet,tono le materie fecali nei 
canali a di 16 al tre citt a inglesi col tout ù l"ègout, si 
ebbero i segue nti ri sultati (milligrammi per litro) : 

ACQUE DE! CA~ALI DI CITT . .\ J:\"GLESI 

senza l 
materie fecal i 

In sospensione ::191,00 
di cui sostanze organiche 213,00 

In soluzione: Carbonio organico 41,81 
Azoto organico l 0,75 
Ammoniaca 54,35 
Azoto dei nitrati e nitr iti 00 
.Atzo to totale 64,51 
Clot·o 11 5,40 
Residuo secco 824,00 

con 
materie fecali 

446,00 
2(15, 10 

49,96 
22.05 
()7,03 

0.03 
n;2tl 

106,60 
722,00 

« !\la a nche prescindendo dal coefficente di materie im­
pure, por late ni canal i bianchi dalle acque domestiche, 
detti ca nali contengono sempre un matel'ialo contam inato, 
perche accolgono le acq ue di lavatura èe i telti, delle vie, 
piazze e, ppggio poi, dei cortili » . 

Le im mmondizie straòali oono infatti, tra i materiali 
di rifiuto, uno dei piu abbo ndanti di sostanze orga niche 
e di azoto, dei più att i a serYi t·e di substrato ai processi 
fcrmentatid, e so no pur sede di una dell e Yegetazioni 
batteri che più l ussureggianti che si conoscano. 

II prof. A. Magg iora ha ri scontrato (1887) nelle spazza­
ture fr·esche dell e Yie di Torino da 16 a '78 milion i di 
microrga ui sm i per gramma di ~pazzatura, e il dott .. L. 
Manfred i, in quelle di !'hr oli, ne ha r isconteat i , nelle 
stesse co11dizi oni, da 5 " 5 000 mi lioni. 

Atteso questo stat .. di corr~tzione della superfi cie delle 
vie, non far·i più meravig lia (;!te l<> acque (piovane) di la­
vatura del Fuolo pubblico nppaiano molto contaminate, ne 
che lo siano ancora alquanto dopo più giorn i di pioggia, 
come -! i mostrano i r isdta.ti delle ricercbe e~eguite a Torino. 

« Questo fatto, che le acque cloacali (al imentate pure 
dalle acque di cucina e della casa) non hanno, ne pos­
sono a vere una composizione sostanz ialmente diversa, sia 
che r icevano, o no, il cunt ributo delìe materie fecal i, è del 
massimo rilievo, perché dimostra che esse deYonsi trat,.. 
t& r e nella stessa gu i"a i n ambedue i casi. 

È evidente che le acque dei canali bianchi sarebbero, 
i n media , assai meno contaminate di quelle che appaiono 
a Torino e in t utte le città estere , qualora contenessero 
le sole acque di lavatura del suolo pubblico, con esclu­
sione dell e acq ue domestiche, di quell e proYenienti dai 
cortili, di quelle degli orinatoi pubblici e dt quelle residue 
delle fabbriche. 

II. Sulla contaminazione p1·odotta nel P o da lle acque 
lorde di Tonno e sullrt q"uestione dell' auloclepurazione 
dei fiumi . - Il grado di contaminazione del Po deve va­
riare in funz ione di molte circo<stanze menzionate dall'au­
tore . 

Esaminando i risultati delle analisi fatte, si resta sor­
presi della purezza delle acque del Po, al loro ingresso in 
Torino . Questa purezza è una prova dell ' energica facolta 
autodepuratrice del fiume. 

1\"el t t·atto del fiume entro la città, la contaminazione 
cresce (alla sponda si n i stra) dal ponte Isabella al ponte 
di piazza Vittorio Eman uele I, e decresce da questo ponte 
al tra tto propisciente la B. V . del Pilone. 

Ma anelte dopo lo sbocco delle maggio ri cloache, nel 
trag itto stes~o delle loro conenti laterali, la contamina­
zione assoluta. e poco rile\·ante , ed a circa l chiiometro 
a nlle della citta non è piu rivelabile all'esame dei ca­
rattet·i fisic i dell'a-:qna. 

Duì paragone dell<l co nt aminazione del Po, entro To­
rin o, con q uella di molti a lt ri fiu mi, che attraversano po­
pol ose città di Eu ropa, ri sul ta in oltre: 

l ) eire !"acq ua del Po, entro Tor ino e poeo a valle 
della città, e, ba tteriologicamente , la meno imp ura di quelle 
studi ate; 

~) che e pure, chimicamente, la meno impura, ad ec­
cezio:Je di q uella dei! El ha; 

:1) che, dopo il pu 11to di lllassima contaminazione, 
aYvicne un rapido mig lioran,ento nell e acque dei fium i. 

(Contin-ua) . 

Il ralore delle sostanze gassose impiegate nella disin­
fezione degli ambienti. 

Il Dott. Giuseppe Si.lnarelli (Giorn. della R . Società 
Ttaliana d'Jyiene 189 1 N. 11-12,) nonostante il bando 
dato alle sostanze gassose pe!:' la disinfezione òegli am­
bien t i, e solo perché an cora alcu no persiste nel vol erle 
usaee, ha creduto ritornare sullo stuòio di esse e , met­
tendosi per quanto gl • fu poss ibile, nelle condizioni pi u 
v icine a quelle che si presentano in prati ca, studi ò r a­
zione del cloro, dell'anidride s tJ lfoeosa e de ll'i poazot ide su 
alcuni microt·gan ismi 1mtogen i sporigeni ed asporigeni, im­
brattanòo con essi feammenti di muro, o i mpregnando di 
essi d e i tessu li ecc. 

Le conclusioni a cu i l' A . ve nn e, sono quelle che egli 
stesso prevedeYa e che sono note da te mpo : nessuno dei 
t re gas adoperati é un disi nfettante potente e sicuro . L' A . 
lamenta che il fac il e uso e il prezzo m"lto bus;;o di q uesti 
gas non pos>ano anre una UJ ilita (Jl'at ica molto estesa: 
non ce ne lamentiamo noi perché sapp iamo come c quanto 
effkacemente si pra ti ch ino le disinfezioni degli ambienti 
a Torino . Da noi s i fa uso di suiJiimato co rt·osivo su v~sta 
scala, sulle pareti sui paviment i, sul mobilio ne si ebbe ma.i 
a lamentare alcun in con,·enienle né [Jer- parte degli addetti 
al serYi zio di di sinfezione, né per parte di chi ritorna ad 
abitare nei loca li disinfettat i. 

Giustamente però dej.ilura il Dott . Sanarell i che il con­
cetto dell 'efficaci a i llusoria di q11e.•ti ~as non abbia a ll­
cora suggerito il defini t iY o abbanrfon" d essi come ngenti 
di una. seria disinfezione. Ma ci [ll:'l' '"'" t tiar110 osservare ··he 
è troppo recente l'epoca in cui ~i i ~t i t ll iro< •O i f,mige,ati 
su(fumigi e che sono a ncora vivi ntolt i di co loro i quali 
credono all'efficacia dei gas irrespi r;. bi li e d Pile ~o sta r•ze 
fe tenti più che agli al t ri agenti c·he nou co l[Jiscono in 

verun modo i sensi. 
O .. tt . ABBA. 
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Le La. va.nd.erie 
PEI GRANDI STABILilUENTI OSPITALIERI 

e le discussioni del Consiglio Pro?inciale di Milano 

In sed ut a delli 15 Aprile corrente al Consiglio Provin­

ciale di Milanù venne posta all'ordine del giorno la que­

stione della lavanderia di Ylombello annessa al Manicomio 

Provinciale di Milano . .-\ vendo la lavanderia a vapore colà 
stabilita - crediamo l'anno scorso - dato cat tivissimi 

risultat i, s'impegnò una viva discussione sulla proposta 
della Deputazione Provinciale per una transazione coll'in­

t rapendi tore de i lnori della lavanderia st essa. 
Fu dopo lungo dibatt ito approvato il seguente ordine 

del gi orno: 
« Il Consiglio non pot endo riconoscere nel progetto di 

« transazione suffi cienti garanzi e che l'apparecchio di la­

« vanderia, come f u post o in opera, possa in seguito 

« fun zionare regolarmen t e, e non trovando convenien t e 
« Yerun ul teriore sacrifizi o pecunario, per una Hommini­

« st ra zi one imperfett a e per avventura non rispondente 

« allo scopo , respinge le transazioni propos e. » 

Non e nt riamo in meri to della discussione, nè vogliamo 

fare la cr it ica del s ist ema di apparecchi di lavanderia 
st abiliti in ~Iombell o, soltan to facciamo rileYare che in 

gener a le per s imili st abilimen t i ospi tn. lieri ries ce, nel mag­

g ior n umero dei casi , p iù con venie nt e un modest o im­
pian to di lavand eria a mano con apparecch i perfezionati, 

di q uello che sia un a lavanderia meccanica a Yapore. 

Anzit ut to l' im piant o d i una lavanderia a mano riesce 

considerev olment e d i m inor spesa, la biancheria si dete­

ri or9. men o, e soprat u tt o pei Mani comi si ha il g rande 

vantaggi o di ut il izzare, con p iccole rei t' ibu zioni , gli stessi 

r icoverat i, m aschi e fe mmi ne , pei q uaii i l lavoro, l'oc­

c upazione a nche alt erna t iva, r iesce a loro ULil e sotto il 

p un to d i vi <t a cn ra t i ,·o . 
Questo di ci a m o con con ,>sceoza di ca usa, poiché avendo 

a nni or sono i l nost ro dire tt ore Ingeg ner e Corradini pro­

get tato e di re t to i laYor i per l'impian to dell a lavanderia 

a mano in una tet t oia es is tente nella s uccu rsale di Co l­

leg no del H . Ma nicomio d i T or in o , q uest a di ede ta li fa ­
vore ,·oli ri su ltat i econom ici e n n tagg i reali pe i ri cc­

yer a t i, che L -\mmin is lt'a zione in seg ui w a i g ra ndi a m­

pliame:Jti e >eg nit i neìlo st abil imem o di Colleg no dove ndo 

desti nare ad a lt ro uso i loca l i adi bi t i a lla lavander ia , ha 

creduto bene proget tare una n uo\·à wttoia e3pressame nte 

pe r la lava ndeeia a mano per trasportani a s uo t em po 

t utt i i \·ecchi apparecchi es ist ent i , c ioè li sc iv ia tl'ic i au­

t omat iche a fu oco dire tto con doppio t ino, mae m i de i la­

vatoi , idroestra ttori a ma no, e3s icca toio a carre lli , ecc. 

L'impi a nto degli a ppa recchi , de i bvato i, degli acces­

sor i ecc ., de\·e essere cost a t o in allora cit'ca 13 mila lire 

sol ta nto, dvYen do la Ja\·anderia ser vi re per 1(00 ricove­

ra t i circa. 

Per q uar. t o riguarda l'eserr:iz io ano uo, dall'elaborat a e 

p recisa R elazio ne su l co;~ to consunliuo de ll'an no1890, (") 
rileviamo a pag. 15 il seg uente prriodo; 

« I capi di biancheria consegnat i al bucat o fut'ono in 

«numero di 470861, superiori di .2 1749 a q uelli del­

« l'anno preceden te, cd avrebbero importata la spesa di 

« Lire 16958,53 ; l'impor to t otale della spesa pel bucalo 

(') llcg'o :Uanicom'o di Torino - Rclaziose sul c1nto consnnti<o dell 'anno 1890 _ 
Toriao, TiJlOgraza Eredi Botta - 1891. 

« importa la somma di Lit'e 8746,18, così la spesa fu 

« minore di Lire 8?12,35, cioè del 50 0 [
0 di quanto sa­

« rebbe ~ Lata se non s i fosse stabilita la lavanderia ad 

« eronomia, ol t re al vantaggio di dare con t inua t o lavoro.· 

« a piti di 34 fra ricoverat i e ricoverate (ret t'ibuiti in 
« ragione di 30 cen t esimi al giorno). 

N on ci dilunghiamo maggiormente per dimost rare i ri-­
levant i Ya ntaggi che possono portare simili impianti; il 
nostro In g . Corradini pubblichera in nn prossimo num~ro. 
dell'Ingegneria Sani t aria, uno ~t udio part icolareggiato cor­

redato anche da molti disegni, sopra un suo progetto ese­

gui t o di L a va,ld eria a mano per grandi Stabilime nti ospi­
talieri . 

Ing. E. T. 

GRON AOA DEI CO:\TGRESSI 

'-..... 

PaleJ'IIIO - il \1II Congresso degli Ingegneri ed ;b·chitetti 
e Jo In te-,·naz ionale . - II giorno IO corrente Ap rile nella g•·an 
sal a ?elle fes te all' Es posizione, ha avuto luogo l'inaugurazione 
del VII Congresso nazi onale deg l'ingegneri e a rchitetti e Io in­
tern azional e. 

Gl'iogegne•·i e archite tt i presenti al Congt·e.3so saranno s ta t i 
140 circa. 

Trenta ti·è società estere sono s ta te rapprent.a te. F rancesi. in-
glesi, spa g nuole, belghe, tedesche ecc . . 

Tra gl'ingeg neri e a rchitetti st ranie r [ present i, abbiamo no­
tato. Il p•·of. Her badi, g l' in geg ne t·i I3omann. H. Keller. P . 
Mars~h, Arturo ,\L, \Valson, l'ing . Eitfel ecc . . 

Alla festa d' inau gurazione, ol t re <tgli a pplauditi ssimi discorsi 
del Sindaco, e del sottosegt·etar io di Stato onorevole But tin i 
fLt no tevo lissimo i l di scorso del Presiden te del Cong resso Com~ 
mendatore Ing . Sa lemi-Pace, del quale riportiamo di q uanto. 
cltsse, soltan to il seg uente per iodo che più ci ri g uarda: 

« Pal pita nti . d 'a t t ualit à vengono q uelli :'qu esiti) relati1·i al­
« l'i ngeg nH ia sanita ria e ed iliz [a. 

« Dalle OjJeré ecl ili z[e dei roma ni si rile va che la tutela della, 
« salu te pubbl ica era pet· lo ro lcg!!'e suprem a . 

« Ora t utt[ gl' ingegn eri e t ut ti g ll architet ti sono [ngegner i 
« ed ar·chi te tt i ig ieni st i, o debbono e p0ssono esserlo: e pe r 
« esse r tali non debbo no che seg uire i prog ress i dell'ig iene e 
« rntende:·c le conseg uen za che ne det·iY::t no pe r la scienza de lle· 
« costruz io ni: e quin di a\'ere a ll' uo po, nel la pt·opr ia sc uola, 
« l'adeg ua ta prepa razione co me pet· og ni al t ra disciplina che 
• li ri g ~arda. ll che cond urrebbe a i titui re nel le scuole ù 'ap­
« pl •cazwne le cat tedre dell' ig ie ne applicata all' inge2:ner ia delle 
« q uali d0\' rebbero profi ttat·e_in di s tin ta menie t u t t i~ gl all ie\·i, 
« ingegnet·i c ivil i, ingegner i in dus tl·iali , archi tett i. 

« Devesi du nque l'ingeg ne•·ia san[ta r ia co nsidet·are come una 
« specialit à da meritat·e l ' is t itu zio ne di scuole speciall1 Ecco 
« un o de [ :1uesiti da esaminare, co l pr·ezioso suss idio e l'espe­
« nenza ùt dot trrna dei colleg h[ s t t·auier i. » 

Nella ri unione del g iorno 12 s usseg uente fu trattato un ar­
gomento importantissimo e di gra nde utilità , rela tivo all'in­
seg namento dell'ingeg neria sani tar i a nelle scuole d 'applicazione. 

L'argomento era di t ale interesse, che tutti i cong ressisti 
volle ro partecipare alla seduta della prima sez ione la quale· 
doveva discuterlo. 

Il tema sul quale venne aper ta la discuss ione fu propos to dal­
l ' Ing. Beniamino Pagano ed era il seg uente: 

• S tabilita l'importan ~a dell'igiene applicata all'ingegneria ue·­
del·e se non sia p iù conveniente institu ir·e nelle nost1·e scuole­
eli applic<'. ~ ione catterh-~ di ingegneria sanitar ia, an~ i che creare 
in istituti opp ositi una classe di ingegne1·i specialisti col ~;· r olfl­

di ingegne1·i sanitm·i. » 
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Il relato1·e concluse, dopo la sua lettura, per l'istituzione 

.d·elle cattedre d'ingegneria sanitaria. 
- Lombardo, Carpi, Canizzaro e Ziino sostennero le conclu­
sioni del I'elatorc. Betocclti, Bentivenga, Fichera e R"jolo so­
stennet·o l'istituzione della scuola speciale. 

Betocchi presentò un ordine del giorno conciliatiYo, che lo­
<lando l'istituzione della 5cuola eli Roma chiede siano impar­
tite nelle scuole d'applicazione cog nizioni scientifiche d ' igiene 

t ecnica e sanitaria. 
Jlla messo ai voti dell'assemblea fu respinto. 
Ebbe invece pieua vittoria il seguente, p1·esentato dall ' inge­

g nere Lomuat·do. 
• Il Congresso degli ingegneri fa ,-oti perchè si in sti t uiscano 

nelle Scuole di Applicazione cattedt·e per il completamento 
deg:i studii di ingegneria sanitaria, e non venga con lo isti­
tuto superiore d'Igiene destinato allo sviluppo della scienza, a 
crears i una classe di specialist i dal titolo di in gegneri sani­

larii • . 
Non solo ci associamo, ma facciamo plauso a ll'ordine del 

giorno approYato, avendo noi , e forse pei primi in Italia, so­
stenuto scmp t·P. ques t'ordine d'idee. 

Non ci dilu.nghiamo più oltre, i nostri eg reg i Collauoratot·i 
da Palermo ci hanno inviato delle lunghe relazioni sul Con­
gt·esso ,]egli Ingegneri, che per mancanza eli spaz io, cou nostro 
rinct·escimento non possia mo pubblicare iu que~ to numero, sa1·à 

pei prossimi fascicoli . 
Aggiungiamo come notizia di cronaca, che il Co ngresso s i 

chiuse il 20 corr. Aprile acclamando Genova a sede dell'ottavo 
Congresso ~azionale, che si terrà fra tre anni. 

Roma. - Cong resso (Con('e l'C>t~a) intema~iona lc della Croce 
R ossa. - !l 2 1 cot't'ente Aprile fLt inaugurata in Roma la 
q uinta Confercnn internazionale delle AssoJiazioni della Croce 
Rossa. L'\ Conferen za ebbe sede in Campidoglio nel palazzo 
dei Conservatori . !l salone degli a razzi venne acldobato con gli 
s tendardi nazionali c dell'A ssociazione. 

l cong ressis ti erano in numero di circa 200, di tutte le na­
zionalità . SpiccaYano Yarie divise militari estere, fr a cui alc une 
rumene, uel ghe, g iappones i, ecc. Intervennet·o yaric dame. 

Della Somaglia pt·onunziò il discorso d'apertu ra tessendo 
.somm ar iamente h gtoria dell'Associazione, il suo s1·iluppo, le 
s ue benemeren ze. E>posc lo scopJ della quinta Confuenza, 
ann unziò che i SoH ani d ' Ital ia hanno messo a di sposizione 
i!ell 'Associazione diecimila li t'e per un ConcOI'SO a premio pet· 
le migl[o ri monog ra Ga s ui viù solleciti modi di ritirare i fe­
r it i dai campi di battaglia e pe r la crc1zionc d[ ospedali da 

campo. 
J: asse mulea, applau dendo, si alza in pi ed i. 
P elloux salutò i congressis ti in nom e del Re e della Regina . 

Disse che tan to più benemerita è l'o pera della Croce Rossa 
ogg-idì che i mezzi eli guerra sono divenuti vieppi ù disastrosi. 

« Se un a tc l' ribile fa talità- sogg iunse- dovesse condurre 
le nazioni o nuovo cozzo, di\'el't'cbbe tanto maggiore il compito 
di civi ltà c umanità per attenuare le conseg uenze • . 

a S[ndaco , d uca di Se1·moneta, dit il benvenuto ai congress is ti 
in nome dell a cittadinanza: romana. Piacegli immaginare un 
gi orno in cu i J' opet·a umana della Crvcc Rossa, allargandosi, 
assicut·i la pace di tutti gli uom ini. Piacegli far questo au g urio 
dal glorioso colle Capitolino nel giorno in cui s i comp[e l ' an 
nivcrsari o di Roma. 

Il generale Colie1·, pru ssiano, ringl'aziò la presidenza in 
nome dei cong ressi sti. 

Il giorno susseguente 22 fu eletto a presidente il Conte 
della Somaglia; la ling ua francese venne adottata come lingua 
ufficiale della Conferenza , si discusse quindi il quesito « Atti· 
vità marittimct della Croce Rossa » e dopo la di!-cussione la 
Conferenza emise il YOto che le potenze firmatarie :della Con­
Yenzione di Ginevra si uniscano per estendere i benefici di 

questa Con\·enzione alle guerre marittime nelle condiz[on ì e 
nella misura che loro sono applicabi l i. 

Si passò a discutere la proposta di s t u'diare i mezzi per 
trasportare i feriti dal campo di battaglia ai luoghi di soccorso. 

J{nesebech (Germania) prnpose che sia nominata una comis­
sione speciale incat·icata di studiare e ri fe r i~e sulla q uestione. 
- Si deliberò la nomina della commissione, qu indi sopra la re­
lazione del Colonnello medico Tosi Yenne appro,·a ta ad un a ni­
mità la seguente mozione: « La quinta Conferenza internazio­
nale cspt·ime il 1·oto che i di,·ersi com itati delle Croci Rosse 
si tengano al corrente dei ]a,·ori e del seg uito che ananno 
dato alle deliuet·azioni prese nelle Conferenze in ternazionali . » 

Nelle ore pomeridiane i membri della Conferem a dell a Cro~e 

Rossa s i recarono a l\lonte Cel io a visitare LI nuo,·o Os pedale 
Militare. Fnrono r[cevuti dai minist ro della g uer ra Pello ux, 
dal generale med[co Rat·offio, dal tenente coìonello medico Fran­
chiui , dal direttore dell' Ospedale m~ g-g i ore Pa nara e da t ut to 
il Cot'po Sani tat·io. 

L 'edificio, o megl[o il com plesso deg li edifici. occupa un a su· 
perficie quadrata di 53,4?.4 m. q. cl [ cui 12., 05 in fabbr icati, 
il \'i manenen te in cortili e giar·dini ; è capace di 500 letti . La 
Yisita al su per bo edific io, che risponde a tnt t i i prog ress i della 
scienza, du1·ò due ore e fu cont inua l' escla mazione di !l1 era Yig lia. 

Il ganerale meJi co prus 3[a no, von Coliel', a capo d' un g ruppo 
dei congres:>isti, lo visitò minutamente, ammirando cd elo­
gi a ndo tutt.i i 1nrtati dell'igiene ospitaliera appìica t i s ia nel­
l'impianto, sia dur·ante i due anni di esercizio . 

In seduta delli 23 Aprile il Presidente com unicò i nom i dei 
membri chiamati a far pa rte della commissione che don·à de­
cidere dell'impiego del clono di 10,000 lire dei Sonan i d'Italia 
pel tt·asporto pi ù sollecito dei feriti in guerra; nonchè della 
commissione pel fondo dell'Imperatrice Augusta. Si discusse 
quindi il quesito, quali mism·e adotta~· e p er i mpr>di!·e l'abuso 

degli emblemi della C1·oce Rosso . 

Si p:tssò a discutet·e il q uesito: s ulla necessità di m is ure pe1· 
assicu1·an; il -,· ico vero in locali salubri ed i n p ;·ossimità dei 
ca•np i di battaglia dei m alat i e dei feri ti che ;wn p ossono es­
sere traspo;·ta ti; s ul man te nimento dc i malati e {e 1·i!i nelle am­

bulwzée di prima e di scc011da linea. 
De Criegern (Sassonia) relatore, espose l'in~ portan za del que­
sito e il mo:lo con cui qti esto servizio dovrebbe essere orga­
nizzato. Le società di soccorso debbono aYCl' cur a iu tempo eli 
pace di t'3n9r pt·onta quanti t à sufficiente di ma te rass i e di letti 
ed ot·ganizza l'c UIL sen ·izio che possa dis pensare ùvaude rin­
fresJan t i e '!O ~robJran t [ ai feriti dul'ante la battaglia , subito 
dopo, e du rante il loro traspor to . 

Oomt (Russia) raccom1ndò caldamen te lo studio dei Yari 
quesiti formula ti dal relatore. 

Sp!'.tm ·o (Ingegnere nostro eg reg io collabo ra to re) d[sse che crede 
conveni ente lasciare a cia scun comitato centt'ale di de ttare norme 
precise in proposito per ogn i paese . Oomt in q uest'ordine di 
idee presenta un ordir.e del giorno cui si associa Spataro . 
Da Criegern co l pi Lt vivo interesse raccomandò ai Comitati 
centrali dei yari paesi di studia re par titame nte l'impo rt ante 

questione. 
L'ord[ne del giorno fu approva to. 

L e baracche d' ambulanza. - r\ella sedut a pomeridiana si 
discusse il tema sull'appronigionamento razionale delle baracche 
d' ambulanza trasportabili e sull ' uso del loro materia le di equi­
paggiamento nell'assistenza internazionale. Riferì Gurlt , pro­
fessore ;di chiru rgia all'università di Bedino, illustrando e 
raccomandando le ambulan ze mobili ideate da YOU Doecker, le 
quali possono essere trasportate sulle ferro vie e sulle strade 
pubbliche; esse si montano e si smon tamo con grande facilità. 
Il relatore ne raccomandò l'adozione com pletandole con mate· 

riale occorrente pei letti. 
Prof. Postemshy (Italia) riconosce la bontà di ques te baracche 

mobili, ma crede che il Congresso sia incompetente a pronun-
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ziars1 1n p1·oposito. Propose un ordine del giorno che, racco­
mandando la baracca Doecker, lascia ad ogni paese liber tà di 
scelta circa il tipo.' Tale ordine del giorno fù approvato· 

Socco;·si in guerre lontane. -Si discusse infine il tema come 
le società della Croce Rossa possano mandare soccorsi io guerre 
lontane quand'anche non siano le varie nazionalità impegnate . 

Vitelleschi ritiene la questione così importante che conver~ 
rebbe rinviarla all'esame della Commissione speciale. 

illartens delegato russo, si associa alla p1·oposta del mar­
chese Vitelleschi, che .è accettata a grande maggioranza. 

Venne poi in discussi01.e il quesitO: Quali m isMre fnrono a­
(l.;tlate o convenga adottare p e;· impedire l'abuso degli emblemi 
dello Croce Rossa. 

È relatore il signor Odier (Sv izzero); do;:o vive discussione 
vennero respinte le prodoste di Buzzati e Rooseboon. Si appro­
varono q o elle del Comitato. 

Il g iorno seguente 24 Aprile tutti i Congressisti si recarono 
a vis itare il Treno-Ospeda le della Cr oce Rossa di Roma. 

Il treno in partenza per Ti voli era composto di dodici vetture, 
delle q uali cinque di terza classe adatte a cors ia, capace ciscuna di 
contenere dodici letti trasportabili, dispost i su due ordini. Vi 
era pure un vagone-cucina che funzionò per preparare i 
rancio al personale della Croce Rossa. Il rimanente treno era 
composto di vettu re di prima classe le quali erano letteralmente 
stipate di congressisti e di invitati.ll treno gi unse a Tivoli a mez 
zogiorno ricevuto dal s indaco, da lla Giu nta, dalle Società citta­
dine e dalla musica, che eseguì inni internazional i. Alla stazione 
di Tivoli si fece una prova assai ben ri usci ta di scarico di feriti; 
fun gevano da feri ti i militi della Croce Rossa. Usciti dalla_ 
stazione la folla immensa scoppiò in a ppla us i. La città era 
imbandie rata. 

A Villa Gregoriana si eseguì un esperimento di parteuza 
dell"03pe:lale da montagna. Pochi muli trasportavano quaranta 
letti con biancheria e medicinali. L· operazion e riuscì egregia 
mente. Il Sindaco offr i nn lttnch sontuoso a i cong ressisti e 
alla. stampa. 

In seduta del giorno 25la con fereoza approvò la proposta d "Oom 
russo, per chieùere ai Governi la fl·anchigia doganale pel ma­
teriale spedito in tempo di g uerra alle Naz ioni belligeranti. 
Discutendosi !"in tervento del personale della Croce Rossa nelle 
manovre militari in tempo di pace, De Criege rn (Sassonia), 
.Lemardelei (Francia), Roosenbon (Olanda) e Baroffio (Italia) 
dichiara rono in nome dei rispettivi Governi di non poter ac­
cettare tale intervento. Approvass i q uindi un ordine del gio rn o 
per st udiare meglio la questione. 
Nella sedu ta pomeridiana, dopo lunga d1 s~ ussione, si approvò 
una proposta d i De Criegern d'istitu ire un corpo d'infe rmieri 
barell ieri volontari da impieg arsi in guerra ne l senizio della 
Croce Rossa e I • ~r utilizzarlo in tempo di pace, cioè anche in 
occasion i di pubbliche calamità. 

Il Presidente, conte delìa Somaglia; annnnziò di avere eletto 
una Commissione incaricata di stud iare la ques ti one dei soc­
corsi ai feriti che si trovano lontani da l centro delle ambu­
lanze . 

Venne quindi p;·oposto di far ]Watiche perchè la Croce Rossa 
nterycnga alle manovre mili ta ri, e fu approvato un'ordine del 

giorn o iu q uesto senso. 
Fù pure appro vata la proposta Galvani, di spiega1·e magg ior 

attivi tà l•resso i proprii governi e si discusse lungamente su lla 
partecipazione della Croce Rossa in varii casi d"info1·tuni i . 

Seduta del 26. - l Cava lie ri di Malta, pregano i Congres­
sisti di visitare i loro magazzeni che concorro no allo stesso 
scopo. 

Sul tema « Le m ;su re da prendere per p1·op agw·e le idee 
della C1·oce Rossa in tutte le classi della Sccietà • rifc1·i sce, a 
nome del Comitato . il delegato russo signOl" Martens, che fa 
uno sple•1dido discorso sugge1·endo i modi di popolari zzare le 
idee della Croce Rossa e indicando ciò che si fece in Russia, 
dove in occas ione di una r ecen te ca:·estia, il Comi tato della 

Croce Rossa distribùì 25 milioni in soccorsi. Raccomanda alle 
Società di accorrere sempre là ove vi è una sventura da soc­
correre, invocando il soccorso della donna ; e r icorda l ' impe­
ratrice Augusta, la reg ina di Grecia Olga, la. regina Marghe­
rita che ànno la virtù per corona, la carità per scettro (v it:is­
simi applausi). Presenta un ordi ne del giorno in questo senso. 

N egri (Italia) riconosce la generosi tà dell'idea; ma crede 
non sia possibile applicarla praticamente senza andare incontro 
a g ravi pericoli. La proposta Martens ven ne approvata. 

I delegati Tosi (Italia) e Leurs (Belgio) ri feriscono intorno 
al concorso aperto dai sovrani d'Italia per il perfezionamento 
dei mezzi atti ad ottenere lo sgombero immediato dei feriti 
dal campo di battaglia e il loro traspor to al primo posto di 
soccorso e q uindi ai primi ospedali temporanei. I relatori pro­
pongono che i concorrenti presentino un modello-tipo del! 'og­
getto inven tato almeno nella scala di lJ4 con memoria descrit­
tiva; le memorie e i modelli saranno esposti in Roma dal 15 
agosto al 15 settembre 1893 e dovranno essere presenta ti entro 
il 30 gi ugn o 1893. Il giurì sarà internazionale e verrà desi­
g nato dal Comitato Centrale Ital iano. Le au torità militari po­
tranno p rendere parte ma fuori concorso. 

Le proposte della Commissione vennero approvate. 
Si è poi d iscusso il quesito che le Asssociazioni delia Croce 

Rossa adottino un sistema di ster ilizzazione dei material i di 
medicazione. 

Odie1· (Svizzera) rife risce sul quesito rela t ivo all ' impiego 
del fondo d eli' Imperatrice Augusta. Se espresse risoluzioni 
ven gono approvate dali 'Assemblea: 

l. Si accumnllano gl"interessi del capitale dei fondi fino 
alla prossima conferenza che deciderà . 

2 . Riconoscendo la g rande importanza delle questioni in­
dicate dal Comitato centrale tedesco come soggetti di concorso, 
si decide di raccomandare in primo luogo, alla prossima con­
fer enza, l'adozione di queste questioni. 

Si approva poi la proposta Mundy che invita le Società di 
soccorso ai feriti, a studiare l 'impiego della luce elettrica pei 
servizi sanitari estendendo pri ncipalmente gli s tudi ai carri 
elettrici co n accumulatori. 

l 
Sed uta del '27, ultima della V. conferenza della Croce Rossa. 

A nome del Comitato portoghese riferisce Santos Ferei;·a, 
proponendo il voto che tutte le Società di soccorso in rapporto 
col Comi tato internazionale di GineHa., portino nel loro titolo 
i l nome della Croce Rossa. 

Odie1· (Svizzera) crede però utile che tutte le Societ à di soc­
ro rso siano collegate in una sola organizzazione, onde propone 
il seguente ordine del gio rno: « La Co nferenza emette voto 
ch e, nei paesi dove esiste, coll'autori zzazion e del Goverm•, più 
di una Socieh col nome e col segno della Croce Rossa', q ues te 
Soc ietà al"l'iv ino alla fusione o a lla federazione che permetta 
loro di en trare nel g ruppo di tutte le Società na ziona li rap­
prese ntate nella Conferenza internazionale » . La proposta 
venne app1·ovata. 

Esamito così il lavoro della conferenza, il delegato L ew·s 
(Belgio) propone sia lasciato al Comitato di Ginevra il fissare 
la sede della prossima conferenza. 

P1·esidente (conte della Somaglia) pronunc ia il disco1·so di 
chiusura; ricorda i lavori compiuti in mezzo alla calma e alla 
serenità. I vari rappresentanti si sono conosciuti; i colleghi 
si lasciano amici. L 'Italia è orgog liosa di aYerli ospitati e ri­
corde rà con affetto questi giol"D i fra i suoi migl ior i . 

Conchiude così : Lascirttemi finire, esprimendo il voto più 
caro del mio cuore, che cioè le bandiere che vedo sventolare 
in questa a tmosfera di amicizia e conco1·dia, non sventolino 
mai alt1·imenti, e che la lFlstra Associazione della Croce Rossa 
non sia mai altro che una riunione frater na di disoccupati. 

Stolbe;· (Gennania) propone che il presidente porti alle LL. 
1\L\L i ringraziamenti e i sa luti della conferenza. 
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Oomt (Russia) propone un r in g1·aziamento al Co nsigl io Co­
munale di Roma, al Comitato Centrale Italiano e a l suo se­
gretario Serny. 

WesteJ.·berg (Olanda) propone si ring1·azi il presidente pel 
tatto e per !"imparziali tà con cui d iresse i la,·o ri della confe· 
renza. 

Le propos te sono accolte per acclamazione e il presidente 
dichiara chiusa la quin ta conferenza inte1·nazionale. 

Congresso Universitario a Palermo. - Il 20 cor rente 
Aprile s'inaugurò il Congress 'l Unive1·sitario nella sa la filar­
monica Bcllin;, in p1·esenza di proft!ssori e di uumerosissimi 
studenti , i q uali tutti portavano il berretto storico. Manda­
rono rappresentanti molte Un ive r>:1tà del Regno: tutte vi ade-
1'Ìrono. Fece ìl d~scorso di inaugu1·azione lo stndente Accardi 
-Gizzi , presidente dell"Associazione Universi taria e fu applau­
dito. 

1l susseguente giorno 2 1 Aprile, s i costituì !"ufficio di pre­
sidenza, c he ve nu e formato dag li stude nti Gizzi eli Roma, pre­
sidente ; Dacci\l"di di Palermo, Zuuiani di Pav i~ , ,·iee-p1·esidenti; 
Sparli di Palermo, scg1·etario; Boll iu i di P isn. Yicc-segretario. 

Lo studente Tercsi S\·olse i l primo tema: « l>e lla liuertà 
d 'inseg namento • occupandosi della liuera r~o~cuza c soste­
ner.do l"antir·o progetto dell'on. Baccelli. 

Nella seduta de l 22 corr. Ap1·ile si continui> la trattazione 
dell'autonomia delle Unil:cl"sità. Molti orato r·i pa1·tec iparono 
alla animatissima discuss ione; fu approvato l"urd inc clel gio rno 
di Sandias dcll"Univers ità di Paler mo: • che s ia concesso alle 
{( Università le personal ità giuridiche come il mezzo più ef­
• ficace pe1· tradurne in atto !"autonomia didatlica c disci­
« pliua1·c, esclusa og ni in gerenza dello Stato, sal l'O la vigi ­
{( Jauza ccouomic:t nei limiti de lla dotazione fi ssata per legge. • 

ln seduta del 23 dcpo lun ga discussio ne s i s tabi lì che ogni 
Università abbia un ' 'o to e che i so li l"appr~sen!at oti Yi aubia no 
diritto .. S i disc us e sulla libertà d'in segn a 111en to e s i Ye n1re in 
massim a ad a pprO\'a l· e le giuste ]HO poste dello s tudente L1porta , 
cioè libe1·a scelta dei co 1·si e deg li inseg namenti, 1-t pa r teci ­
pazione r.legli s tud enti <1lla vita dei lauoratori, l' auol izione 
degli esami speciali, is tituz ione di poche cattedre e ff~tti,·e e 
di alire complementa ri. 

Congt·ess o oculi !òitico a. Palermo , - Il 12 co1· :·ente Apr·iìc 
ven ne it oa. ug u1·a to il Congresso inte1·naz ionale oculist ico, pre­
sieduto da Angelacc i professo re dell"A teneo Palermitano. Pre­
sero parte al Co ng1·esso sciemiati d'og ni parte à" Ita lia. Rap­
presentanlno la città di To rino il prof. Raymond ed i s uoi 
allievi dot t. Ba iardi c dott . Secondi. li prof. l\1ayc1· el i Pa r igi 
fece un appl::tuditissimo discorso angurandosi che Ita l ia e Fran­
ciaprocedano d"acco1·do nel mondo politico c scientifico . 

Pale rmo. - l V Congresso della Federa~ ione delle Società 
ltalione d' Igiene. - Il Congresso av1·à luogo in r1uesta. città 
C:al 16 al 20 Maggio p. , .. , ed è necessario afl"rettars i a far 
conoscere in t empo utile i temi speciali da discute1·e, e spe­
dire l"adesione col ch iaro indirizzo per rice1·ere la t essera oc­
correute pe r la riduzione nel prezzo dei viaggi . 

La capi tal e della maggiore Isola d' I talia sa1·à li eta di pote 1· 
accoglic l"c i benemer iti cnlto1·i cii quella disciplina che è de­
stinata a pl·ocacc iare il Cl'CScente risanamento morale e ma­
teriale deg l i Ita liani, c sarà orgogliosa di celebrare con le fe­
ste dell" indust1·ia quell o delle scienza. Altri co n,·cgni av ranno 
luogo difatti nel mese di Magg io, ed occasionalmente al !:t chiu­
sura dell'Esposizione potranno i Signori Congressisti assiste re 
agli special i festeggiamenti che si prepara no dal Municipio, 
dal Comitato dell'Es posizione :\"az ionale e dal Comitato della 
Stamr a. 

NB. Le adesioni e le indicazioni de i temi speciali, che in­
tendono s volge re i congressisti deyono essere indirizzate al 

Segretario del Comitato, Dott. Francesco Spallita, nel locale 
dell<t Società d "Igiene in Palermo, Via Alloro, 68. 

Il congresso alpino a Palermo. - Il 22 Aprile nel!" aula. 
magna deli" Uni\'ersità è stato inaugu rato il XXIV Congresso 
rlegli alpinisti p1·esiedutodal professot·e Zona. Tutte le sezioni del 
Cluu alpino i ta l i~ no erano rappresentate. Iutenennero alla ceri· 
mouia le Autorità cittad ine. 

11Iil11no - 1l ConrJ1 ·esso della Società Ortopedica Italiana , 
ebbe luogo nei g iorni 22, 2:3 e susseguenti del corr. Aprile 
Fu1·onn eletti: a presiclenti il Dott. Panzat·i, Dottori Oli,·a e 
Not1< Vice-p1·csidenti, Dott. l\lotta Segrel ario . 

P1·escntarouo important i me mor ie , che fu1·ono discusse dal 
Dott. Pamari, Oli,·a e ;\lotta di Torino, Boiardi di Fi t·enzc, 
Ro1a di Berganto. 

\" .,1r ne acc l.un a ta Tnrino pe t· sede alla nuoYa riu nione. 

1\[iJano. - Cong;·esso iil Cdico ed Esp osi; ione medico·i!Jienica . 
- Il Cougt·esso ila pet· iscopo la discussione del J1l"ogetto di 
Lega di re,;istenza c pl·e,·iden7.a ft·a tutti i medici Ita liani. 

Il giorno 2G maggio pl"•1Ssi ln O si f;u·à !"inaugurazione del Con­
gi"CSSII , e il 27-28-20 segui tu rl Ila discuss i:llle c \·otaz iot;e de ll o 
statuto . Il 30 maggio ,·isita dell"Esposizioue medi co-ig ienica 
che l)l"Omctte riuscire intct·essantissi tua stante i l gTande <·o n­
corse degli espositori , ai quali spette rà oltre al le solite ricom­
pense, 11nchc dei p1·e mi specia li promessi da l Gq ,·erno. 

Genova. - Il Congresso na~ionale dei macstJ·i dei sordo­
Htut i. - La Com missione amminist1·atri cc del R. Istituto dei 
So rdo-muti di Ge no1a, !"assessore munic:pa le alla is lru zione, 
uu me mbro de lla Deputazione proYinciale, il regio provvedi­
tore agli studi, il reg io ispettore scolastico ed il direttore ge­
nerale delle scuole municipali, si sono cos tituiti in Com itato or­
dinatorc locale de l secondo Cong 1·esso uaz ional e deg li istitu­
tori dei sordo-muti, che sarà tenuto in Genoya dal giorno ] o 

a l giorno 6 del mese di se ttembre del corren te anno. 

Genova.. - Cong1·esso Geografico . - I 11 oc~asione dell'E­
sposizione di Genova pel centenario Co lombiano, si t el'fà uni 
Congresso geogr·afi ·~o sotto l'alto pa l r·onato del Principe di 
. 'a poli . 

Cong resso mcclico tedesco . - Il 20 .\ pr ile nel palazzo di 
cr istallo a Lipsia si aprì l'Il • con g resso di medi cina. 

E1·ano presenti le prime notabilità mediche di Germania e 
d eli" estero. 

Tenne il disco1·so inaugurale il prof. Curschmann di Li psia. 
Il m in istro sassone von Seydenitz salutò !"asse mblea a nome 

del gove mo Sasso ne, ass i eu t·ando esser·e com p i to del governo 
di ap poggiare con tutt i i mezz i lo SYiluppo della scienza medica. 

Il professor~ Curschmann fece po i una filippi ca contro ra 
stampa « la quale mol~e volte tratta questi oni di medicina 
sen za avern e le cognizion i nece5saric in q uietando il puùblico » 
Perciò la direzione de l Cong1·esso s' incaricò dei resoconti di 
esso destinati alla stampa : stavolta saranno r edatti da capa­
cità professionali. 

Parig i. - Il Congresso dell' educa;;ione fisica , dell' Aprile 
1892. - Il Cougresso dell' Educazion<J fisica, presieduto dal 
senatore Rane, ch iuse le sue sedute do po avere approvato le 
seguenti proposte de lle commissioni tecniche da esso nomina te. 

Ogni istituto d'istruzione pri maria e seco nd ar ia deve di­
sporre d ' un te rreno a prato, su cui gl i allie i'Ì si ese rciteranno 
periodicamente in giuochi liberi e regolati metodicamente. Una 
volta al mese gli allievi faranno un a marcia o escursione, nelle 
ore pomeridiane. 
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Introduzione ·del tiro a segno in ogni istituto d'educazione 
e creazione di bersagli ridotti. Distribuzione gratuita di car­
tucce agli istituti provvisti di bersaglio. Accordo colle autorità 
militari per ottenere l'uso dei . bet·sagli. 
' Il Congresso approvò all'unanimità le conclusioni della Com­
missione del remo, nuoto ed esercizi nautici_ in mare, le quali 
co,n?ernono ! :organizzazione di r egate scolari, di concorsi, e la 
costruzione a Parigi, d'un grande bacino di regate, di area patti­
nagg io e di fes te nau tiche di ogni sorta. I fondi occo rrenti sono 
già pronti manca soltanto il consenso dei s uperiori. 

Il Congresso chiede la cJst ruzione d'una pista velocipedistica 
perman ente a P a r igi, pei soli scolari. 

Per la g innastica fu rono approvate tre lezioni alla settimana 
di tre quarti d'ora ciascuna, obbligatorie fÌl;O ai l;) anni per 
tutt i gli allievi, e anche oltre detta etit, per quell i che. non s i 
esercitano all'aria libera . · 

Finalmente il Congt·esso emise i seguenti desideri : 
che sia istituito un insegnamento super iore di educazione 

fisica : 
che sia raccomandato un costume speciale in maglia di lana 

pura, per tutti gli eset·cizi del corpo, agli a llievi d' ogni scuola. 
Che negli esami di licenza. o nei concorsi, sia ter.uto calcolo 

dello stato fisico, del vigore e dell'ampiezza toracica del can­
didato e delle candidate. 

Il Congresso di Chimica a Ginevra. - Il Congresso in­
ternazionale per la nomenclatura chimica fu inaugurato il 19 
cot·ret~te Aprile in Ginevra. 

Erano p resenti una cinquantina di delegati. In seguito a 
proposta del senatore italiano Cannizza ro la presidenza del 
Congresso fu deferita al professore Friedel dell ' Istituto, qu indi 
Cannizzaro fu eletto vice-pres idente. Poscia il Cong resso ha 
incominciato i suoi lavo ri. 

Pavia. - Il Cong;·esso na~ionale dei Ricreutm-i civili. - Nel 
settembre 1889 le rappresentanze dei Ricreatori italiani, rac­
coltesi in Brescia per disc utere dell'ordinamenlo e della diffu­
sione del nuovo civile Is t ituto, deliberarono di tenere nel biennio 
successivo una seconda riunione a Pavia. 

Ragioni che fu rono ampiamente dichiarate non avendo con­
senti to che il Cong resso avesse luogo lo scorso autunno, esso 
venne fissato pei g iorni 5 e 6 giugno p. v. 

Il Comitato fa q uindi calda preghiera ai rappresentanti ed 
ai fautori dei Ricreatori civi li, pet·chè vogliano trasmettere le 
loro adesioni non più tardi del 20 maggio; c si riserba di 
mandare agli adere nti la tessera d'iscrizione e il programma. 

j3IBLIOG RAFIE E LIBRI NUOVI 

L es Ècliflces hospitalier s, et l ' As3istance puùblique cle­
pU!S leur origine j usq u ·a nos jour, par C. Tolle t Ingènieur. _ 
Chez l'auteur; .J 9, r ue d ' Amsterdam - Paris . 

Pubbli razione eli l usso in g rande formato di 320 pagine con 
250 incisioni, seconda edizione 1892, prezzo a Parigi Franc1li 
80 - Riduzione del 20 ol0 pei :\Iedici ed Arch itett i d'Ospedali . 

Abbiamo già annunciato nei numeri scorsi il classico lavo ro 
dell 'Architetto Toll et, c he raccomandiamo vivamente a tutti 
gl' ~ n gegneri che s i occupano di costr·uzioni ospitaliere. 

E un'opera colossate che certamente per la sua impol'tan za 
ve rrà acq uistata dalle Bi blioteche de l Regno, dalle Scuole di 
App;icazione pe r g l'ingeg net·i, da i Collegi degl ' In gegneri ecc. 

Ogn i lode sa r· ebbe superflua. abbia mo so t t'occbio la nuova 
pubblicazione del Toll c t e rimaniamo pet·plessi nell'accin gerci 
a far ne una r· ccensionc come si met·ita, tale e tanta è la mole 
contenu ta nel "rosso Yolumc; peraltro èoll" aiuto di qualche 
collega, prom ettiamo in b:eYe r·iassumcr·ne i principali capi ­
t oli e ri produr·re a rrclte q ualche diseg no in essa conten u ti. 

Progetto di Risanamento di Bari vecchio. - Relazione 
dell'Ing. Capo dell'uffici~ Tecnico Comunale CICCIOMES­
SERE ANGELO. Bari Stab. Tipog. Fratelli Dansini1 892 i~ 
8° grande di circa 60 pag. con tre tavol~ planimetriche. - È. 
un progetto complesso, che merita tutta la nostra attenzi'one, 
dovuto all 'iniziativa del distinto dot. Bottalicù Sindaco di Bari. 
Formerà oggetto pel prossimo nostro numero di ·~ecensione, e­
speriamo anche essere in grado di allegare una tavola plani­
metrica di Bari coi lavùri di risanamento progettati. 

. (;l 

Nuovo dizionario dei Comuni. La stamperia Reale di Roma. 
pubblicò ora il « Nuovo Dizionario dei Comuni » com pilato. 
dai signori Aiello e Poli colla massima e~attezza ed in base· 
alle nuove leggi -che hanno modificate la Ci1·cosc~·izione elet.. 
tomle politica e quella Mandamentale delle P1·etm·e. 

L' Acf[Uedotto. di Napoli e le formule della conduttura 
fot·zata de lle acque, per B. DE BENRDICTIS illaggiore 
Generale. Ri~:ista d'A. r·tiglieria e Genio Vol. I-1892. - L'il­
lus tre Generale De Benedicti s, ingegnere e già colonnello del" 
gen io, au tore di pregievoli ss ime altre ·memorie, specialmente· 
sul riscaldamento e ventilazione, p ubblicò ora un 'importante 
studio corredato da due tavole litografiche, in cui discute· 
ed espone le più adatt'l formule da a pplicarsi alla conclottura 
forzata de lle acque del Serino per la città di Napoli. 

Ci procureremo l'interessante opuscolo del De Benedictis per 
ripor tarne quanto prima una recensione sul nostro periodico .. 

La Riforma della Ginnastica pel Prof. :\:-;GELO Mosso . Note· 
ed osservazion i di Alber to Gamba. Estratto dalla Gazzetta Me­
dica di Torino . Tip. Roux e C. Torino 1892. 

Città di Torino. - C fficio dei Lav»r i P ubbl ici Servizio or­
dinario delle fabbriche e degli edifiz ii - Impresa generale del 
mantenimento e de lle opere ordinarie. - Capitolato ed elenco· 
dei pnz~i a pprovati dalla Giunta il 13 gennaio, 1892 . 

Id. Capitolato Generale delle condiz ioni cui sonò soggetti gli 
appalti delle opere e dei servi.:; i d 'm·te ed analoghi per la città 
di 1orino . - Torino E t•edi Botta Tipografi del Municipio 1892. 

Sono riusciti questi capi tolati di una chiarezza esemplare, 
s upe riore a q uella degli scorsi a nni , merita perciò un'elogio 
l'in tero uflìc io tecnico municipale di Tor ino che li ha comjJi lati .. 

La piccola Enciclopedia Hoepli ha avu to un vero e incon­
trasta to successo pr~sso non solo g li studiosi, ma anche pr·esso 
i prefessionisti, le famiglie e i giovani studenti. È, infatti, 
un a pubLlicazione che com·iene ad ogni persona e ad ogni ca­
tegoria di stud·i, essendo, come i> noto, redatta da distinti spe­
ciali sti, i cui nom i figurano sul frontispizio d'ogni fascicolo. 
O.ra è uscito r 8a fascicolo di 160 pagine, in 16, in d ue co­
lonne di fittissima, ma nitida composizione tipografica . L~edi­
tore Hoep li , di Milano non ha ri spar miato ,spese per quest'o­
pera, una delle tante che onorano la sua operos ità in s tancabile­
e accrescono riputazione alla s ua Casa librat·ia. I fascicoli sa­
ranno cir·ca 18, e saranno legati in due volumi di circa 3000· 
pagine. Il prezzo è di L . l per fascicolo ; il buon mercato q ues ta 
YOlta llOll SCema il va lore dell'opera, che, COme dicemmo, è 
lavoro ori g inale de i più chiari letterati, sci €nzati e artisti, 
onde si onom l'Italia nostra. 

Tt·attato d' Jg ienc Pubblica del Pr·ofe3so re Carlo Ruata. 
Volum e [. o - Pute genemle (appena uscite) ; rivolgersi aPe­
ru gia alla Di r·ezione de: g ior·nale « La SalHte P ubbl1ca » Prezzo 
L. G,50. Ci pr·ocureremo il .nu oYo Ja yc r .> del valente Prof. 
R uota, e ne t·ipa rlerem o in un pro~sim0 nost :·o nu mer·o. 
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NOTIZIE VARIE 
Torino . - Le nuove dota~ioni d'acqna J)Otabi(e. - In sc ­

·duta del 22 corrente Apri le il Consiglio Comuna le discusse ; 
J. o La deriva~imw d'acqua da Cafasse , proposta da una 

nuova Società. - Su lla modalità della concessione parlò a 
lungo con molta com petenza il Consigliere Ing. Soldati . 

Il Consigliere Prof. Pacchiotti valorosamente sostiene la 
proposta de lla nuova dotazione d'acqua,chll ~;oggiunge • acqua 
non ce n 'è mai abbastanza » si associa il Dott. Consigliere 
Laura insistendo sul bisogno per la puli zia delle strade e pel 
benessere delle basse classi soci a E . 

Il Con s i~::lieJe Pro f. Perroncito, assai a proposito, fa notare, 
che a Torino ·s i àn no appena 70 l itri d'acqua per abitante, 
mentre a Roma, a .:.\izza ccc., si hanno 1000 litt·i. La nuova 
convenzione, senn onere da parte del Municipio , ci porta 
nuova quantità d 'acr1 ua buona, accogliamola, poichè viene a 
sodd isfare un nostro grande bisogno. 

Dopo a lcnne altre osserYazio ni di vari Consiglie t·i, il Con ­
siglio approya r1uasi all'unamità lo schem a di massima pet· 
la convenzione, come fu proposto dalla Giunta. 

· 2.o L:t de,·iw::; ione d'acq>-ta dalla l0.~:m-ila. - Domanda 
della Società ,es istente) anonima per la. condotta d · a~qua po­
tabile in Torino, per la proroga del termine per riscatto in 
correlazia ne ad esperimento per nuova condotta d'acqua dall '! 

Favorita . 
Dopo l unga di scuss ione \"iene appt·ovato il seguente ordine 

del g iorno: 
~ Il Consiglio sospende ogni deliberazione e da incarico alla 

Giunta·, perch è tenendo conto della discussione segui ta, ri-
' . prenda le trattatiYe colla Società e Yenga. riferire in ulteriore 

seduta . » · 
In un p rossimo nostro N. o riferiremo circa il progetto di 

de?·iva~ione d" acqu<~ da Cafasse . 

Genoya - L'igiene in Consiglio municipale. - L'illus tre 
prof. Segale, medico primario degli Ospedal i della Duchessa 
di Galliet·a, con quella compete nza ch e tutti gli rico noscono, 
svolse in Co nsig lio comunale un' impol'tan t issima moz 'one 
sulr oppor tuni t i!. d' alcune riforme nei civici servizi igie­

nico -sanitari. 
Eg li co n copia di stringenti a:·gomentazioni add:most rò co me 

mentr·e Ge noYa s< end a pe' suoi m <1 lati assai più che altre 
città d'Italia, qui la salu te pubblica non é certo meg li o tutelata 

che a ltroYc. 
A Genova, manca un se rvi zio sanitar io g ratuito a domic ilio 

pci malat i poveri , c tale servizio è assai necessar·io per isfol­
lar·c l'Ospeda le Pammatone ove si riversano tutti gl i ammalati . 

Daplorò che le anali s i chimiche che s i fanno all ' ufficio mu ­
nicipal 'l d 'i g ie ne s ien o fa tte a paga mento, limi tando così un 
sì importante servizio solo per coloro che possono spendere. 

Passando a pa rlare del pericolo pcnnanente de llo scoppio 
i n città de lla ft-ebbe g ialla , per il ripetersi freqùente di casi 
di tal morbo con esito leta le a bordo dei piroscafi che pt·oven· 
gono da l Br·asile, di sse che le precauzioni adottate dal Governo 
sono irri so rie , epperciò invitò il sindaco ad adottat·e più se­
ve r·e ed efficaci misu re a. t utela della salute pubblica. 

Il , -al ente sanitario venne ascolta to con somma attenzione, 
e quando cessò di parlare il s indaco gli dichiarò che avrebbe 
preso in conside razione tutte le sue assennate proposte, anzi 
avrebbe nomin ato s ubito una Commissione el i cin que membri 
per istudiare il modo più acconcio per tradurle in atto . 

A sostegno di q uanto sopra in Eeno alla cam era di commercio 
- adunata in seduta pubbl ica il 13 Aprile corrente - venne 
votato un OI'clin e del g i0 l'llO con cu i sì raccomanda al Governo 
di ado t tare energiche misu re di precauzione per le provenienze 
d'oltre At lantico . Si sollecita pu re l 'i mpianto d' uno stabil i­
men ti' quarantenario al molo Lu~edio per tutte le opportune 
pratiche di dis infezione. 

Anche il nostro egreg io collaboratore Ing. A. Raddi nei mesi 
scorsi in seduta della R. Società d·Igiene (Sede Ligure) fece 
una critica « sulle condizioni in cui si trova la città di Ge­
• nova riguardo all'acq ua potabile, alla fognatura, alla co­
« struzione delle case, ai pubblici mercati, alla manutenzione 
• e riparazione delle strade. Agli incovenienti che presentano 
« i si n go l i se rvizi igienici co l'l'isponde la g rande mortalità 
« avuta in Genova dal 1884 al 1889, malgrado che in tutta 
« Italia si noti negli ultimi anni una diminuzione nella mor ta­
« li tà genera le. 

• Ad ovviare a •1uesti perico li per l'igieue l'o ratore propose 
« u na serie di provvedimenti. tr·a i <[uali meritano speciale men­
« zione : la cost r·u zione di pubblici mercati , la filtrazione delle 
« acque potabili e la riparazione delle co ndotture, l'adotta­
• mento di un miglior sistema d i lastt·ica to, l'i ncenerime nto 
« delle immoudezze, la deviazi one delle fog ne che sboccano 
« ne l porto. » 

E doloroso constatare simili tra~c ur·atezze nei lavor i di n­
sanamento in un a cittit di cosi gt·ande im por·tanza, nel primo 
grande porto comme rc ia le d' Ita lia ! 

Forse a capo del ,-alen te utiì cio pei la Yot·i pu bblici del Mu ­
nicipio di Geno,·a, an' i u n in g eg nere di ,·ecchi o s tampo che 
lascia in non ca le i pt·ecett i della model'lla ln gegnet·ia Sanitar ia? 
Ricordiamo in pt·opos ito le giuste raccoma ndazi oni fatte non 
a gu a rì in seduta del Constglio comuna le di Torino dall"illu ­
stre igienista Pr·ofes ore Pacch io t ti Senatore del Regno, « cb e 
« nel Concorso ch e a VI"à l uogo ·fra br·eve per lct nomi na .de l­
• l 'I ngegnere capo del :\Iunicipio di Torin.o, s i t"enga in g ran 
« conto la cog nizioni e l" espe t·im entata prat ica el i quell "lnge­
« g n·ere versato in materia d ' ingegneria sanitari a . • 

F acciamo voti che anche il :\Iun"icipio el i Ge n'ova tenga pre­
sente all'occasion e, che non sarà lontana, la racco ma ndazione 
del Dott. Pacchiotti . 

Savona. - A 1·a cre1twtoria. - Il Consiglio comunale con 
vo t i 22 su 3 1 votanti e due astenuti ha deliberato l'erezione 
di un·ara crematoria e relativo ci nerario uel cimitero di Zinola. 

l3enissimo, la cremazione s i fa strada! 

Noyara . - Un'importante decisione della Societù di C1·e­
lnazione. - Il 20 Apri le corrente, questa Societa p~es'ed uta 

clall· A""· Attilio Car·otti. diet ro proposta dei soci dott. Conti 
medico p rovin ciale, a vv. R ossi segretario del Munici pio, . P~ - ­
roni con iglie r·e municipale, deliberò di rendere gratuita la 
cremazione a ch i non a yesse mezzi di pagarl a c di instare 
presso il lllunicipio perchè a chi lo desiderasse, invece della 
inuma zione, ,·e nissc sostituita la cremazione. 

Domen ica 8 Maggio vi sarà altra impot tante assemblea di 
g uesta societù . 

Por·g iam o pertanto i nostri ra ll egr·amen ti ai pr·omotori della 
proposta per ln, crem azione gratuita. Ecco un g rande passo. 

. verso il prog resso . 

Roma. - Esperimenti colla lampada ìVels, p er socco1·rcr·e 
feriti. - Il ID Aprile di sera a il1onte Par·ioli si esperim entò 

il salva tagg io dei fe r·iti in campo di battaglia col s istema della 
la mpada \ Vels. Quando si tratta di fet· it i legg ie r i q ues ti de­
vono recarsi dove splend e il fuo; c1 uando s i tra tta di feriti 
gravi, delle squadr iglie el i porta feriti muniti di lampada \Vels 
li cercano, li soccor rono. L' esperimento diede buoni risultati. 

Milano . - L:t fognatara do mestica e la fognatura stmdale 
alla Società Italiana d' Igiene . - L 'ing. Poggi , nostt·o egreg io 
collaboratore, ha tenuto il 24 ap rile im·itato dalla r eale So­
cietà d'igiene, una con ferenza nel salone municipa le di via 
Circo, sull ' a rgomer. t o : La fogna tw ·a domestica e la fognatU1·a 
st1·adale di Milano. 

La interessante conferenza molto applaudita, verrà pubbli­
cata per esteso nel numero prossimo. 
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To1·ino. - C:on{er·en;a . - Domenica sco rsa 24 aprile il 
proi. dottor Gamba baro'ue Alberto tenue una conferenza nel 
salone de ll'Accademia Albertina di Belle Arti, trattando delle 
Misw·e propor;ionali della figura umana dal p un to di v ista 
a1·tistico. 

Con erudit8, facile e briosa parola seppe l'egregio conferen­
ziere rendere in te ressa nte a tutti, anche ai non artisti, l'arduo 
ed arido tema. Diede prima la defini zione della misura antro­
pologica; poi ne descrisse lo scopo e l'utilità; parlò dei vari 
metodi di .misut·azione e ne fece la storia ricordando gli au­
tori an tichi e moderni che ne trattat·ono; poi, col metro a lla 
mano, collstatò sullo scheletro l'esatezza di svari a te I:-Jisu re· 
ed in ultimo concluse che le più precise misure non bastano a 
far opere d 'a rte. poichè il solo genio arti s tico può apprezzare 
e r ip rodurre !"infinita varietà che si ri scontra neg li individu i, 
accasionata dalla razza , dall'età, da l te m pera mento e dall'e­

ducazione. 
Vivissimi e generali ap pla usi salu tarono il dotto e brillante 

conferenziere a lla sua chiusa. 

Pieve di Teco (Porto l\Iaurizio). Cosp:·cua elargi;ione. - Il 
comm. in g. Bartolomeo Borell i, fece recentemente dono al suo 
paese nativo, Pieve di Teco, della egregia somma di 170 mila 
l ire, affinchè siano spese nell'edificare due fabbricati, l'uno per 
le sc uole ed asilo infanti le , l'a ltro ad uso ospedale e ricovero 
di mend icità. Non fa d ' uopo encomiare il comm. Borelli, la cui 
generosi tà è abbastanza nota, e il cui nome va gi ustamente 
ricordato nella ti tanica opera de l Ceni sio. Ci mettiamo a di­
sposizione del Comu ne di Pieve per quanto rigua rda i p rogetti 
d' Asi lo, di Scuole ed Ospedali da noi pubblicati. 

Parigi. - Cholera nostrano. - L'eminente igienista Prof. 
Proust annunziò al éo nsiglio- <j:[giene,· che la temuta mal a ttia 
in fettiva svi luppatasi nell'Ospizio di Naterre é ora cessata e 
fu constatato trattars i di cholera nostrano. Vi furono peraltro 
51 casi con 40 morti; altt·i l! ne fur ono denunciati fuori 
dell'Ospizio. 

Ferrara. - Il Cen tenario dell' Universi tà. - Il 21 Aprile 
venne solenneme nte celeb rato all'Uni ve rsità di Ferrara il s uo 
quinto centenari o con •111 concorso imme~so dei corpi accadem ici, 
de lle scolaresche dell' V n i versita ed altri is titu t.i scie n ti fie i italiani 
nonchè dei rappresentanti delle L"ni Ye rs ità di Bedino, Bre­
slavia ecc.Giun to l"imponente corteo nella gt·anùe aul a il Sin­
daco salutò i convenuti. Il retto t·e Ma rtinelli pronunziò un 
elevatissimo e spl endid o di s~orso commemoratiro. Cerelli rap­
presentante !" Uni ve rsità di Tot·ino portò un sa lu to a lle c:m­
sorelle qui convenute. 

CONCORSI 
B en evento. - Conco1·so p~r H•l p1·ogetto di Pt!la~ ;o di Pre­

f ettura . -È apct·to ft·a tut ~ i g li At·chitetti ed In gegneri Ita ­
liani un Concorso pel" il pt·ogetto d' a rte da servire alla eo­
stt·uzione di un palazzo di Ptefett ut·a in B~neYen to. Pl"cmio 
di 1,. GOOO (seim ila) - Pl"esen taz ionc 30 Novembre 1891. 

Pet· magg iori sch iat·imenti t•ivolger.;;i all' tfì cio Tecnico de lla 
P t·ovincia di Benevento . 

l\Iilano . - ConcoJ"So p e1· posti di ~tuclio di pe1"{e;ionomento, 
- t aperto il concorso ad un asseg no per s tudi di pc t·fAzio­
n amet~ to all'estel'o, ist ituito da lla Commissione cent rale <li be­
neficenza amministratice della Cassa di Risparmio di ì\Iilano, 
e intitolato alla memol"i a di Re Yittorio Eman uele IL 

L'assegno è di li re 3JOJ pet· un anno, a com inc ie t·e dal ]. o 

novembre p. v. ed è ri serva to a g io,·ani, le cui fam ig lie ap­
pa;·ten gan Q pe r nasc ita o per domici lio alle pt·orincic di Be r-

gamo , B!·es-:! i8, Como, Cremon ~ , 1\lanto ra, l\I ilano, No,·ara, 
Pavia. Rovtgo, Sondrio, Tt·eviso, ·verona, Vicenza. 

- È aperto il concoJ"so a quattro asseg ni di li re 3000 cia­
scuno pel' st udii di perf~zionamento negli Istituti scie utifici 
stranit>ri, per un anno , a cominciare da l J. o novembre p. v. 

Paclova. - Progran•;na di Concorso pe1· un libro sull'igiene 
della casa. - La Società d ' Igiene pe r la Città e PI"ov incia di 
Padu1·a ven ne nella detel' minazione di fal'e alcu ne pubblicazioni 
popol(l.ri affine di estendere magg iocmente l'opel'a sua diojfo~­
den do vol u :n etti, che trattino argomenti d'1giene pratica 

Siccollle tutt i dobbiamo provvedere a che la casa, dove vi­
vono le nostre famig l ie, abbia sempre a mantenersi l'ambiente 
il più salubre, se non vogliamo che ci ìncolgano malattie o 

che i l nost1·o fi sico si deteriol'i collo stare di continuo in a­
bitazioni inadatte e male tenute, così per pr imo ugomento 
vi ene messo a concOJ"SO. tra i cultMi d ' Igiene della Ci ttà e· 
Provincia di P<tdova, il tema seg uente: LA CASA . 

Gli aspiranti devono trattado in modo popola.t·~ cd in gu isa 
che occupi non più di tre fog li di stam pa. 

Davano precisare le norm e e gli accorgimenti che si ri­
chiedono, pe t·chà un a. casa sia e s i manten ga ig ienica . 

L'autore dovrà serbare l'incognita e un ire al fasci colo una. 
busta chiusa, co n entro il prop t·io nome e cognome ed un 
motto, che varrà anche segnato in testa al lavoro . 

L'autore de l miglior lavoro riceve ~à in p rem io L. 200 ed 
un diploma d ' c,no1·e. 

t a pubblicazione si fcu·à a spese della Società d' Ig iene. 
Il co ncorso si chiuderà il 15 agosto dell'a nno corrente, -
La Comm issione poi si radunerà per agg iu-Jicare il premio 

e , pubblicato il gi ud izio, ritorn'c!rà i mJ.n oscrit t i agli autori 
che ne faranno rich iesta. 

I ma nosct·itti do vrann o essere di retti al l\ Socie tà d'Igiene 
Via S. Bernardino, palazzo del Telefo no Padova. 

LA CmniiSSIO:SE - Fra,,~ago doli. Frar. cesco - 0 1·ejice ing, 
Giulio - Sa cerdote ing . Eo1ilio . 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
rignarcla nti Z) Ingegneria, Sanitaria 

rilasciati dal 1 Gennaio 1892. 

Carper Spark Concluctor C. • , Sale m (Vi rgi n ia, S. C. d'A ­
merica ). - l'el"fezionamenti nei para- sc iu ti ll e - pt·olu nga­
mento per a nni l. 

Dejouge 1\Iax Emil , Stapleton (S. U. d 'Amer ica). - Per­
fezionam enti nel le compos iz ioni anticorrosivc e contt·o la pu­
tt·efazione - prolungamento per anni 5. 

Bagnoli in g. Èmile, Lione (F ran cia). Foyer-gazogène 
« Sel fac tio g » - per anni 6 . 

Pisetzky Gioachino , :-Iilauo . - Nuova g h iacc iaia traspor­
taiJile - p t·olungamcnto pet· anni '2 . 

Ret·toglio Virginio fu l\Iatteo , G0nou1. - Nuo vo pel"fczio­
namento ai focolar i delle caldai e a \'apot·e, s is tema Badat•acco ­
prolun gam ento per a nni 14. 

Dial,la Antonio cle l fu I.uigi, Lesa (~o l"a t·a) . - Applica­
zione degli avvisato;·i automatici di sicurezza, pe t· caldai e a 
vapore, a recipient i esterni alle cal daie s te sse c co mun icanti 
colle medesime - per anni 15. 

Stiscia G iuseppe cle l fu Vincenzo , Palerm o. - Appat·ecchio 
inodot·o pet· ot·inatoi ed acq ue imm onde e pct· cessi di vec !hio 
sistema modificato e nuOI'O sis tema - pe r anni 3. 

hG. Fl~A~CESCO CORR.-\.DI~I, IJiret1o re-p1·op;·ietw·io 

Torino - Ti pogt·afia-Litog ;·afia F r . Toffa loui, Yia ,\ cc ." Alb"., 27 
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